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,Una . cintura sottile come Jrlo di ragno, circondante la 
50.000 chilometri d~ filo ~i griglia. 

terra .. - .• 

Un sottilissimo filo di griglia di 
. una \o'alvola T.S.F. circondante 

il nostro globo ed estendendosi 

ancora a 10.000 Km. nello spa­

zio, è solamente una rrazione 

del materiale incorporato in 

100 milioni di valvole Philips 

costruite in pochi anni e ven-.. 
dute ai maggiori fabbricanti 

ed ai radio-ama!ori. 

100 milioni di valvole 

. ,1 .· ' ,'. 

100 milioni di valvole Phiiips .... ecco· Ull 

~rionfo della più giovane branca del pro­

gresso scientifico: la radiotecnica. Ecco. 

anche un record raggiunto grazie all'appre,Zza­

mento generale della perfezione dei nostri pro"' ·, 

cessi di fabbricazione. Riconoscimento-ehe impone 
a Philips o.b~lighi sempre più severi verso i $UOB 

die·nti. 

• per una migliore . •· r1cez1one 
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• Il primato 

E' noto eh.e il Duce · ha dato agli Italian. i una 
consegna : la fine del secondo . decennio del 
Regime deve segnare la conqiusta del pri­

mato italiano: il primato in ogni campo} ma spe­
cialmente in tutto ciò che è conquista morale} 
dipendente cioè dalla volontà di tutto un popolo 
disciplinato e concorde. 

Se non potremo conseguire il primo posto nel 
mondo per ricchezza e potenza di beni materiali, 
,poichè il nostro sòttosiiolo non ha oro nè argento 
nè carbone nè rame nè ferro in quantità} nè terre 
niwve e grasse da mettere a cultura1 nè un esteso 
impero coloniale} come ringhilterra e la Francia} 
che-arrivarono prime e si accaparrarono là mag­
gior parte dei paesi di nessuno; esiste un pi.ù 'vasto 
mondo dello spirito} in cui'la_ conquista può espan­
dersi libera e illimitata1 superando ogni ostacolo · 
ed ogni barriera materiale. 

In questo mondo1 che non ha confini politici·} 
nè doganali} il Duce ci assegna la conquista del 
primato} che è il più glorioso} il più proficuo e il 
più duraturo. 

La consegna della conquista del P·f"imato} in~ 

teso in questo senso} ha una tradizione fra noi. 
La magica parola ·uscì novanta anni fa dalla pen­
na di Vincenzo Gioberti} esule da dieci anni per 
aver sognato un'Italia libera e padrona di se stes­
sa. A posto lo fervente e inf aticato di un1 Italia nuo­
va in tempi di servitù} egli volle richiamare i suoi 
connazionali} itn111~.emori delle loro grandi tradi­
ziom} alle glorie di altri tempì} quando la civiltà 
era nostra creazione e nostro dono all'Europa an-

cora barbarica; intend~ndo ridestare negli 1 taliani 
la fiducia e · za speranza di riconquistare il pri­
mato perduto. · 

Da questa idea °fulgida ed elettrizzante scaturì 
il suo libro Del primato morale e civile degli Ita­
liani, che fece il '48 e che il cardinale conte Mastai­
F erretti portava con sè quando} vescovo di Imola 1 

si recò a Roma per il conclave che doveva crearlo 
pontefice. Fu la parola d1 ordine del primato, con­
tenu.ta in quelle pagine, che fece grande} nei pri­
mi anni} il ponteficato di Pio IX} che lo spinse a 
benedire l'Italia sulle nuove vie e ad aprire l1 era . 
del Rinascimento. 

L 1 Italia ha1 dunque} un precedente memorabi­
le} che .dimostra q'l:lanto i suoi figli sieno sensibili 
a certi richiami e a certe consegne. 

Orbene1 raccogliamo1 concordi e decisi 1 il nuo­
vo richiamo e la nuova consegna che ci viene da 
Roma e .fac_ciamone} nel nostro spirito teso a tutte 
le mete} il . comando . di ogni giorno e di ogni ora. 
Quando a;bbfamo compiuto ogni nostro dovere 
personale} guadagnato un pane per noi e per i 
nostri figli} dato alla patria tutto ciò che essa ci 
chiede e operato tutto il bene di cui siamo C6l­

paci a vantaggio dei nostri simili1 ricordiamo che 
.ci resta ancora qualche cosa da fare} ogni giorno} . 
ogni ora} per obbedire al comandamento che ci 
assegna la conquista del primato, in sì breve spazio 
di tempo e in sì vasto dominio} . che siamo co.­
strett,i . a . concludere: non C

1 è tempo da perdere; 
ogni .m·inuto è prezioso e indispensabile al risul­
tato finale. 
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Trasforma tori ed imped.enze di bassa frequenza 

Consigli per la scelta di buoai componenti con rapporto appropriato 

I N '.1uesti ultimi anni i trasform~tori intervalvol~ri 
dl bassa frequenza sono venuti alquanto mod1fi­
candosi nella linea di costruzione, e mentre si­

nora due furono i tipi principali in · uso, oggi si può 
dire di averne in commercio almeno cinque varietà, 
di cui ciascuna comprende parecchi modelli. 

Il trasformatQre per la connessione diretta nel cir­
cuito anodico della valvola ha per lo meno il tempo 
della valvola termoionica medesima; l'3i può asserire 
anzi che i due componenti nasce,ssero assieme, e detto 
trasformatore fu usato per parecchio tempo innanzi 
che la radiodiffusione fosse un fatto compiuto. Altro 
tipo vec'chio fu il sistema pu6h-pull, e per comple­
tare le cinque varietà moderne 1a cui abbiamo accen­
nato, nomineremo qui i trasformatori cori alimenta­
zione in parallelo, i trasformatori per preampli:fìca­
zione di Classe B e i modelli intervalvola!""i Classe B. 

Qualcuno potrebbe osservare che i due ultimi tipi 
non sono in definitiva altro che trasformatori push­
pull, e non è qui il caso di aprire una discussione in 
proposito, ·per quanto in ciascun caso specifico il me­
todo di lavoro sia indubbiamente diverso. 

Teoricamente il . trasformatore contribuisce all'am­
plificazione dello stadip cui è applicato, provocando 
un aumento di tensione fra i suoi avvolgimenti, ma 
in pratica detto aumento non può oltrepassare un 
certo limite e ciò per due ragioni. Innanzi tutto per­
~hè il primario dovrebbe offrire un'~mpedenza di va­
lore adeguato alla più bassa frequenza udibile ripro-
dotta. Da ciò segue che la sua induttanza deve 
essere grande; in secondo luogo perchè C.ovrebbe es­
sere evitata un'autocapicità elevata del secondario, co­
sa non facilmente ottenibile con un primario a forte ­
numero di spire · in un trasformatore a rapporto 
elevato. 

Queste sono parte delle cause eS·senziali per cui si 
ha la perdita delle note alte coi trasformatori di bassa 
frequenza; diciamo parte, perchè di tale perdita ha 
da rispondere spesso l'induttanza degli avvolgimenti, 
un fattore, questo, prodotto dall'accoppiamento im­
perfetto fra gli avvolgimenti stessi. 

Se gli avvolgimenti sono sistemati in div·erse se­
zioni con parti del primario e del secondario alternate, 
l'induttanza può risultare minima; per questa ragione 
un trasformatore di buona ma:rca sarà sempre costrui­
to con tale sistema. Certi particolari possono appa­
rire, al costruttore di!ettante, di poca importanza, ma 
faccia egli attenzione alle curve rnppresentate in fi.. 
gura 1, e subito si persuaderà che essi sono essenziali 
alla buona rius·cita del componente. 

Studiando detta figura vediamo che la curva A · si 
riferisce ad un trasformatore, l'induttanza del cui pri­
mario è troppo ·piccola, col risultato evidente di per­
dita nella riproduzione delle note basse. La curva B, 
si rife:ris·ce ad un trasformatore che possied·e l'indut­
tanza del primario adeguata, ma poichè detta indut­
tanza si accoppia all'elevata autocapacità del secon­
dario, ecco che viene a determinarsi una perdita nel­
la riproduzione delle note alte. In C, è rappresentata 

per approssimazione la curva ideale di un componen­
te d'alta marca. 

Queste curve hanno un valore in qu.anto \Tengano 
prese in considerazione le caratteristiche della valvola 
che pre·cede il trasformatore, quindi è essenziale nel-
1 :uso del medesimo di seguire le indicazioni precise 
fornite dal costruttore. 

L'induttanza del primario può essere facilmente 
mantenuta entro ·certi limiti, ;mantenendo a sua vol­
ta entro certi limiti il valore della corrente che attra­
versa l'avvolgimento. In alcuni trasformatori possono 
passare correnti da 8 o 10 mA, mentre in altri non 
può passare che una corrente di 2 mA. Il primo tipo 
l genernlmente di dimensioni notevoli essendo av­
volto su di un comune nucleo di ferro; in esso tipo 
l'iIJduttanza del . primario viene assai meno influen-
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zata dalla C. C. di quello che non lo sia nei trasfor­
matori aventi internamente una qualsiasi lega alba~ 

mente permeabile. 
Que6ti trasformatori avranno dimensioni assai mi­

nori, giacchè con poche spire di ·primario si otterrà 
un'equivalente induttanz·a e lbgicamcnte s~. avrà un 
avvolgimento se·condario più piccolo di q1..1ello dei ti- • 
pi precedenti, donde le ottime caratteristiche dell'e­
lemento. 

Di regola, pertanto, questo tipo di trasformatore 
viene usato nei circuiti .alimentati in parallelo, affin­
chè la ·corrente anodica costante non abbia a passare 
attraverso i1 primario ad evitare la magnetizzazione 
del nudeo. 

La resistenz1a anodica di accoppiamento il cui va­
lore, sommato a quello della resistenza di disaccop­
piamento, può dare un totale di 50.000 ohm, causerà 
una certa caduta di tensione, quindi il valore dell'al­
ta tensione dev~ eS'sere abbastanza elevato, da bilan­
ciarla, pur permettendo al potenziale normalmente ope­
rante di raggiungere l'anodo della valvola. 

Quindi i trasformatori intervalvolari possono essere 
·clasisifi.cati grossolanamente in due tipi. Un tipo, di 
grandi dimensionì adatto alla connessione diretta nel 
circuito anodico della valvola ca:pace di lasciar pas­
sare una considerevole quantità di C. C., ·pur mant~­
nendo la sua induttanza elevata; l'altro tipo di pic­
cole dimensioni costituito di nuclei a grande permea­
bilità, adatto per circuiti alimentati in parallelo. Le 
connessioni rispettive sono rappresentate in fig. 2. 

Nei ricevitori ·con aliment·azione a batterie e quindi 
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funzionanti a tensione relativamente bassa sarà con­
veniente usare il primo tipo, e poichè o~corre rea­
liz~are un certo disaccoppiamento la resistenza do­
vrà essere più piccola possibile, 'dato il passao-o-io 
della ·corren,te anodica. , 

00 

Pdichè il tip0 comunemente 11.Sato nei circuiti ali­
mentati in parallelo è piccolissimo ne deriva che 
e~so conviene assai in tutti quei casi in cui lo spa­
z10 di montaggi<;> è limitato. Oltre a ciò questo tipo di 
trn~formatore o~re un':cce11ente ed uniforme amplifi­
cazione ad un livello più basso di quello richiesto dal 
trasfonnator·e dello stesso rapporto :connesso diret­
tamente nel ·circuito anodico della valvola e ciò a 
cagione dell'influenza esercitata dalla resist~nza ano­
dica. 

·Scelta del rapporto 

Nella. scelta del rapporto del trnsfonnatore va te­
nuto calcolo che esso non può essere il risultato d'u-· 
!Ja r·~gola assoluta, ma assai approssimata, per il fatto 
c~e 11 trasformatore - _come già è stato detto - deve 
rispondere alle caratteristiche della valvola usata nel 
circuito che lo precede. 

La regola, dunque, per determinare quale indut­
ta1rna dd primario sia la migliore rispetto ad un com- · 
plesso di esigenze derivanti da diversi fattori deve 
mostrarsi ad nn tempo assai elastica in adatta1n'ento e 
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semplice in pratica, lalSdando ·che sia la · v1alvofa a 
governare detto rapporto, ammesso che l'elemento ri­
vElatore ,sia seguito da un solo elemento amplifica­
tore di bassa frequenza. 

Se il rivelatore ha una r·esistenza ' interna dcl va­
lore da ro.ooo a 15.000 ohm, occorrerà un'induttanza 
cli ~Imeno 50 henry per ottenere una buona amplifi­
cazione della gan1ma bassa, mentre con una valvola di 
meno di ro.ooo ohm, l'induttanza dovrebbe essere di 
30 henry. Nàturalmente qu·esti sono valori minimi, 
usando induttanze più forti si otterrà un migliora­
mento della gamma bassa. 

Nel caso in cui la valvola impiegata i.sia di poca 
potenza, oppure un pentodo incapace di funzionare 
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con una f~rte ei:ergia d'entrata, è sconsigliabile un 
aumento d1 tensione oltre il rapporto di 0 1 
a ~1h, poichè ·~etta valvola potrebbe esse:n: ~ona-

. ca~1cata. ,n pencolo ~i sonaccaricare la vah·ola d'u­
scita P1:o dimostrarsi con un.a semplice formula . 
Pr~ndiam?, ad es·empio, una rivelatrice con ampli­

ficazione di 15 ed una tensione d'entrata, applicata 

Fig. 3 

alla sua griglia, · di 0,25: con un trasformatore del 
rapporto r a 3,5, connesso nel circuito anodico, può 
venire approssimativamente valutato l'aumento di ten­
sione risultante nello stadio, moltiplicando fra loro 
questi diversi fattori e il loro / risultato per 0,5. Per 
esempio e riferendoci a quanto sopra, si moltipliche­
rà o,25X15x3,5xo,5=6,5. Questo prodotto di 6,5 Vol­
ta dà con buona approssimazione la tensione d'uscita 
dello stadio rivelatore allé frequenza · di circa· 2000 ci­
cli e serve a indicare se la tensione applic·ata alla 
griglia della valvola d'uscita è adeguata alla capacità 
clella medesima. 

Va ricordato che qui ,si tratta di tensione della cor­
rEnte alternata, e ·che la polarizzazione necessaria ad 
una valvola di potenza, per raggiungere la massima 
tensione di entrat·a, è di 1,4x6,5=9,1 Volta, cioè ir 
valore appena possibile per un apparecchio alimen­
tato dalle batterie, giacchè sap-piamo che il suo mini-

Pig. 4 

mo è di 9 Volta. Con piccole valvole di potenza non 
è sempre possibile i.scansare il sovrac·carico, giacchè al­
trimenti ~aremmo costretti a mantenere in ogni caso 
una tens10ne troppo bassa. 

Nell'amplificazione di classe B è tutt'altra cosa e 
non di rado 1si usa uno speciale trasformatore d'u­
scita. La valvola o le valvole di amplificazione clas­
se B fìnal,e è o sono sempre precedute da uno stadio 
preamplifìcatore, ma questo va considerato più come 
uno st.adio di potenza che come un ordinario accop­
piamento intervalvolare, giaocchè l'impedenza di en­
trata della valvola clas:?e B è molto bassa in con-

fronto a quella di un :sis~ema bilanciato (push-pullì 
dato che le tensioni d'entrata effettivamente oscilla­
ne nella zona della polarizzazione positiva, e la cor­
rente di griglia fluisce per la durata di mezzo ciclo . 

QuJesta resistenza si :riflette nlcl circuito anodica 
della valvola precedente in ragione del quadrato d.el 
rapporto del trasformatore, e poichè occorre una cer-

• ta quantità di energia per far funzionare lo stàdio 
di uscita, questo carico rifles1so deve essere approssi­
mativamente uguale al marssimo carico funzio1rnnte 
ri~petto alla valvola preampli:ficatrice. 

La potenza richiesta non è forte e varia da 40 ~ So 
milliw.att circa, a s·econda dell.a combinazione delle 
valvole. 

Questa impedenza d'entrata varia col variare della 
tensione ed anche, sino ad un certo punto, con le 
caratteristiche della preamplificatrice; per ottenere un 
rapido calcolo del rapporto del trasformatore noi con­
sigliamo di attenersi alle indicazioni del costruttore 
deJla valvola. 

Impedenza di bassa frequenza 

Le induttanze a nucleo di ferro hanno una parte 
assai importante nel funzionamento del ricevitore, 
poichè- tutte le volte che delle correnti di bai.ssa fre­
quenza debbono essere deviate o blo~cate, pur lascian­
do un passaggio relativamente a·lla corrente continua, 
queste induttanze servono benissimo allo 1scopo. 

Nella maggioranza dei casi la bobina deve essere 
a ttraversata da forti valori di C.C. ; quindi, se il nucleo 
di ·ferro non è di dimensioni adeguate possono avve­
nire variazioni non indifferenti nel valore dell'indut­
tanza, giacchè si- sa che l'induttanza di qualsiasi com­
plesso a nucleo di ferro è subordinata alla permea- . 

Fig. 5 

bilità del ferro e detta permeabilità varia a seconda 
del gradò di magnetizz.azione del nucleo. 

Trattandosi di bobine costruite appositamente per 
un dato scopo, il variare dell'induttanza col variare 
della corrente continua, è dì relativa importanza, da-

to che comunemente la com ponente della corrente con­
tinua non è soggetta a fluttuazioni o varia soltanto dì 
poco sotto e sopra un valore :fosso. Pertanto questa 
condizione di cose non è facilmente realizzabile in 
un ricevitore, quindi la nostra teoria è più facilmente 
applicabile alle impedenze d'uscita, <lacchè il loro fun. 
zionamento dipende unicamente · dalla differenza di 
potenziale prodotta agli estremi dalle var~azioni del­
la conente. 

Nes,'ìuno strumento di misura convertirà queste va-: 
rianti, per quanto l'induttanza della impedenza pos­
sa variare ·larganiente e, cadendo sotto un dato limite , 
dar luogo al fenomeno della distorsione. 

Talvolta un circuito d'uscita, come mostra la fìg. 3, 
viene usato per isolare l'altoparlante della ·alta ten­
sione, precauzione necessaria specie se l'altoparlante è ­
situato alquanto · ùistante dal ricevitore; oppur·e per 
migliorare il funzionamento dell'altoparlan.te nel caso 
che esso non potesse sopportare la corrente anodica 
c1E·1l'u1tima valvola. 

Yc?/f'ola 
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L'impedenza usata a questo scopo dovrebbe avere 
un'induttanza molte volte maggiore di quella del pri­
mario del trasformatore, ma non sempre ciò è possi- · 
bile, <lacchè può darsi che l'induttanza · di 4 (ci rife­
riamo sempre a :figura 3b) sia. da 30 a 4.o Henry s·enza 
venire attraversata dalla corrente continua. 

Ciò porterebbe · l'induttanza dell'impedenza ad un 
valore impossibile, cosicchè l'unica regola pratica da 
seguire è quella d'usare la più alta induttanza che 
le cir·costanze permettono, ricordando bene che tale 
induttanza deve mantenersi invariata al passaggio 
della corrente anodica della valvola d'uscita. 

V'è una grande quantità di tipi d'impedenze d'u­
scita; alcune sono a prese intermedie per rendere p.os- · 
sibile l'uso delle valvole d'uscita con push-pull e delle 
valvole di cfasse B, oppure per rendere possibile l'u~ 
so di pentodi e triodi sempre con vecchi altoparlanti. 

. Concludendo, diremo che, servendo tutte le impe-
' denze d'uscita ad un medesim,o scopo, il punto essen­

ziale da non perdere di vista per una buona scelta, 
rispetto all'induttanza, è, per qualsiasi tipo d'impe~ 
denza, quello di usare in ogni caso la più alta indut­
tanza permessa. 

.7 
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VERTUMNO 
Supereterodina a 5 valvole di tipo nuovissimo 

ad alto rendime.nto 

Onde corte e medie da 20 a 50 e da 210 a 560 metri 

Prezzo di Vendita 

IN CONTANTI: comprese le valvole e tasse di fabbricazione L.1100 

A RATE: comprese le valvole e tasse di fabbricazione: 
L. 225 in contanti e 12 rate mensili da L. 80 cadauna 

Audizioni gratuite presso le Rivendite Autorizzate Radiomarelli 
di tutta Italia e Colonie 

RADIOMARELLI 

Capacitanza diretta e diversi sistemi ·di misurarla 

Il « General Rad·l'o Experimenter » pubblica un inte­
ressante artiooilo di Robert F. Field, che riproduciamo 
integralmente. (N. d. R.). 

I L condensatore comune, munito di due .armature 
estreme - sia esso ad aria a mi.ca o a qualsiasi 
altro dieletterico - è costituito .almeno di tre sepa­

rate capacitanze connesse fra di loro a triangolo o delta. 
Oltre la capacitanza principale connessa fra le due 

armature estreme e contraddistinte col nome di capa­
citanza diretta, ciascuna armatura estrema ha una capa-

Ciò dimostra che la capacitanza esatta di qualsiasi · 
condensatore dipende cMl modo in cui sono connessi 
i suoi estremi fra di loro e rispettivamente agli oggetti 
circostanti, sia direttamente che mediante circuiti ester­
ni. Donde la grande importanza che assomma la mi­
surazione sia deUa capacitanza diretta che di quelle 
indirette. 

A tale misurazione provvedono vari sjstemi. Uno 
di essi è dimostrato in fìg. z. Le tre misure ·sono in 
questo caso ottenute cortocircuitando · volta a volta 
una delle tre capacitanze. 
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g/ paaaellè 

. ll-arfar/77alwe 
.rc/Jer/77.Flo 

;:v'7 6-·.'·~ ·~~!~. c .. 
'f C, ç,1'. Cz 

3 -----~-· 2 

. ~ / \c1rfr.J /.rol. 

/ 

Pc?nne//o me/a/lico 

citanz.a · indiretta corrispondente agli oggetti diversi 
circostanti, tali come uno schermo qualsiasi o la terra 
(vedi figura I). 

Generalmente la capacitanza diretta è molto più 
grande delle capacitanze indirette sommate assieme, di 
modo che il valore di questa capacitanza totale misu­
rato fra i ·due estremi differisce dal valore della capa­
citanza diretta solo per una minim~ frazione. 

La figura Ia mostra quattro e.asi in cui le capaci­
tanze indirette non possono restare ignorate. 

Nel cavo conduttore schermato del primo disegno, 
le capacitanze indirette- sono dello stesso valore della 
capacitanza diretta. Ii:i un trnsformatore schermato, lo 
schermo ha il pieno .compito di ridurre al minimo la 
capacitanza diretta fra il primario e il secondario. In 
questo caso il valore delle capacitanze indirette è roo 
volte maggiore di quello della capacitanza diretta. 

I due morsetti terminali, per esempio, hanno fra di 
loro una capacitanza diretta del valore di 0.3 mmF., ma 
ad una misurazione come risulterebbe una capacitanza 
del valore di 2 ,o mmf., perchè ciaiscun estremo ha una 
capacitanza di 3.4 mmf. corrispondente al pannello 
n1etal1 i cb. 

Pertanto se un estremo fosse connesso a massa col 
pannello metallico, venendo cosi a cortocircuitare una 
capacitanza indiretta, la capacitanza totale mit>urata 
fra gli estremi risulterebhe di 0,3 + 3.4 = 3,7 mmf. 

. I valori rispettivi risultano come segue : 
Cd' - CI' + C2', 

Cd= 
2 

Cd' - C2' + Cr',. 
Cr 

2 

CI' - Cd' + C2 ' 
C2 = ---------

2 

Il fattore di dissipazione (R w C) della capacitanza 
diretta è data da : 

Dd' Cd' + D1.' C2' - Dr' Cr' 
Dcl= 

2 Cd 
Un altro metodo, forse migliore, giacchè viene ad 

eliminare ogni calcolo, consiste nel misurare la capa­
citanza diretta mediante la connessione del terzo estre~ 
mo a qualche punto del ponte, in modo da escludere 
dalla misurazione le capacitanze come mostrano le fi._ 
gure 3, 4, 5. La figura 3 mos~ra il ponte di capacità 
a bracci uguali, (tipo General Radio 216). Quando 
il terzo estremo viene connesso alla giunzione dei bracci 
di rapporto, la capacitanza diretta può e~sere misu­
rata esattamente, ma il suo fattore potenza vien dato 
minore del reaJ.e da B w C2, OYe B, è in Ohm, w in 
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radians per secondo e C in Farad. In questo caso ]a 
capacitanza C1 ,·iene neutralizzata dal riYelatore. 

Il terzo estremo può anche venire connesso alla 
o-iunzione di un braccio di rapnorto del ponte con un 
~ondensatore N, come in figura_. 4. In tal caso ]a capa-

. cl 
citanza diretta Yiene data in minimo difetto da 

CN 
dacchè la capacitanza e r, è posta in parallelo col 

· braccio N; il fattore potenza risulterà pure inesatto 
qualora il fattore potenza di C I sia grande. 

L'altra capacitanza c 2, si trova in paran·elo al ge­
neratore. Questa connessione viene usata spesso con 
ponti a bracci disuguali ove B sia assai più grande 

di A, e CN, più grande di c p, risultando in questo 
caso talmente minimo l'errore in difetto del rapporto 
cl 

' CN 
da non doverlo prendere in considerazione. In 

fig. 5 è stato usato per la misurazione un ponte d'im­
pedenza del tipo Genera} Radio 650 A, connettendo 
1! terzo estremo del condensatore ad uno qualsiasi dei 
morsetti terminali connesso a terra del ponte. 

Quando il terzo estremo è connesso alla giunzione di 
una terra di Wagner (vedi :fig. 5), sia la capacitanza di­
retta che il suo fattore potenza vengono misurati esatta­
mente. 

La procedura di bilanciari1ento è un po' n0iosa, <lac­
chè la rete d'aliment~zione e la terra bilanciata di Wa­
gner vengono a trovarsi indipendenti, essendo connesse 
dalle capacitanze C l e C 2. 

Va notata la grande differenza che passa fra una ca­
pacitanza :schermata a tre estremi, di cui lo schermo co­
stituisca il terzo estremo, ed un condensatore non scher­
mato il cui terzo estremo sia ·costituito dalla terra, per 
quanto ambedue possano venire rappresentate-schema­
ticamente dalla figura I. 

Allorchè il terzo estremo è costituito dallo schermo, 
esso può venire posto in qualsiasi posizione senza ri­
guardo al punto in cui il ponte è messo a terra; vice­
versa ise il terzo estremo è costituito dalla terra, non 
può essere usata altra connessione che quella partico­
lare permessa dal ponte. 

Quando la giunzione dei bracci di capacitanza N e 
P è messa a terra (come accade col ponte di capacità 
(tipo 216) una capacitanza con la terra (C l di fig. 3) 
viene cortocircuitata, c05icchè si torna automaticamente _ 
al sistema di misurazione delle tre capacitanze mostrato 
dalla figura 2. Il condensatore viene misurato tanto · che 
sia connesso direttamente che indirettamente, dando i1 
valore di C d 1 e di C 2 2

• Per il terzo valore, cioè di 
C 1 u il primo e il secondo estremo del condensatore 
vengono cortocircuitati e connessi alla giunzione del 
braccio B del ponte, con l'altro braccio di capacitanza 
ignorata. 

10 lii 

Tanto nel caso che sia messa a terra la giunzione dei 
bracci A 1 e N 1 (come per il ponte d 'impedenza tipo 
650 A) quanto nel caso che sia messa a terra la giun­
zi()ne dei due bracci di r.apporto A e B, il sistema di mi­
surazione della capacitanza diretta del condensatore è 

quello mostrato dalle figure 3 e 4, onde 11 valore del 
fattore di potenza risulta in difetto come già detto . 

Usando invece la terra cli lVagner, sia la capacitanza 
diretta che il suo ya]ore cli potenza vengono misurati 
scrupolosamente. 

Oltr·e a ciò va detto che 1ma capacitanza a- tre estre­
mi, di frequente ha un'altra capacitanza supplementare 
a terra, che può dirsi una quarta capacitanza. 

In questo caso Ya fatta attenzione che detta capaci-

tanza schermo a terra venga o cortocircuitata ·o posta 
ove non possa influenzare la misurazione. 

Per queste misurazioni possono venire usati altri si­
stemi oltre quelli descritti, ma in ogni caso le formule 
restano invariate. 

V21lval~ 
i 
i 
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Il telefono a onde ultra -corte 

D 
rA -MO interessanti particolari su m: n_u0vo impian­
to radiofonico a onde ultra corbss1111e, al qna1e 
accennammo sommariamente in altro numero 

deHa rivista. · 
La telegrafia ottica-, in altri tempi attuata dai fra­

t elli Chiappe (dicono i francesi, ma la paternità è con­
tesa) risusciti nel mondo hertziano, arricchita da11a te­
lefotografia. Si tratta di t,elecomunicazioni per radio su 
onde ultra-corte fra g1i aerodromi di Saint-lnglevert, 

presso Calais, su1la Manica, e Lympe, sulla costa in-
glese. . 
~ Nel 1931, in primavern, fra due stazioni provvisorie 

impiantate su1la scogliera opposta dello stretto, si e~a: 
110 fatte esperienze minute e accuratissime. La tecmca 
allora usata si valeva di onde di lunghezza minima, 
sconosciuta prima nelle comunicazioni radio, e c~o~ di 
circa r5 centimetri. Questa lunghezza d'ond.a numm_a 
permette di applicare all'irradiazione gli stessi proced1-

1nenti di riflessione e di ·concentrazione che si usano in 

otbca. Basta costruire specchi parabolici di qualche me­

tn, di diametro per raccogliere le radiazi_oni in un fa- 1 

scio diretto, identico al fas.cio luminoso del faro marino. 

Non è difficile comprendere che ]'energia radiante così 

concentrata assume subito una portata utile moltipli­
cata assai volte. Tutta l'energia dell'emissione è così 
u tilizzata. Alcuni Watt bastarono, .nel 1931, per assicu­

rare le comunicazioni telefoniche tra le due sponde. · 
La ricezione avviene egualmente su uno specchio pa­

rabolico che raccoglie il fascio rettilineo delle onde e 
concentra di nuovo tutta la loro energia nel suo foco. 

I vantaggi di questo siistema sono indiscutibili. La 
t ecnica si trova davanti ad un campo enormemente am­

p liato. Se immaginiamo che una gamma di frequenza 

di io chilocicli (10.000 periodi al secondo) basta per se­

parare effettivamente due stazioni due emittenti nella 

r ipartizione generale dell'etere fra gli utenti, si constata 
con un calcolo facilissimo che, se si possono collocare 

2.700 emittenti fra la lunghezza d'onda da 10.000 a I.ooo 

cm., è possibile co11ocare ben 27.700 stazioni su una 

gamma compresa fra r .ooo e roo cm. Ma, fra la lun­

ghezza d'onda di roo e 10 cm. tr<!>vano posto 270.000 sta­
zioni e 2. 700.000 nella lunghezza d'onda compresa fra 
10 e 1 -cm. Questa colossale progressione supera addi­

rittura Ì'immagi11ativa quando si giunge alle gamme 

o bande inferiori. La moltipJic,azione per IO continua di 

·decimetro in decimetro. Ora, -le onde ;1sate fra le du~ 
riYe della Manica sono di 16 cm. Il numern delle sta­
zioni è praticament,e illimitato, tanto più che, essendo 
la trasmissione rettilinea, non si danno imbarazzo. 

Vedfamo brevemente , i cfis posi tfri adotta ti nell 'im­
pianto. 

Si stabilirono due linee parallde per mezzo di due . 
coppie di specchi (due stazioni emittenti e due riceven~ 
ti). Queste linee portanti equivalgono a clue fili telefo~ 

nici, di cui uno conducesse la parola dell'interlocutore 
ingles,e e l'altro 

0

quella del suo corrispondente francese. 

Il duplice apparato di Saint-Inglevert è collocato su 
un.a torre metallica di 30 m. di altezza, come quello di 
Lympe, pe'r modo che i fasci rdtilinei colleganti gli 
specchi due a due sul tragitto, che è di 54 chilometrì, 
passa liberamente al disogna dell'orizzonte. L'uno e 
l'altro apparati si « vedono» per onde hertziane, preci- · 
samente come due apparati del telegrafo ottico. 

Ma quale differenza di rendimento! 

I clue ministri - inglese e francese - Devalle, sotto­
segretario all'aviazione e il suo collega sir Philip Sas~ 
soon poterono intrattenersi in una conversazione telefo~ 
nka inaugurale perfettamente distinta e poi :scambiarsi 

k loro firme autografe per mezzo di un teletipo. Natu­
ralmente, la telefotografia è anch'essa possibile per 
mezzo di queste « linee >> hertziane, come pure - c'è 
bisogno di c!irlo? - la telegrafia ordinaria. 

Il parallelismo dei due fasci hertz,iani - andata e ri­
torno - è risultato talmente rigoroso, che nessuna in­
terferenza è :stata constatata fra le due trasmi~sioni si­
multanee. L'.energia impiegata non oltrepassa in po­
tenza quella che alimenta una lampadina cli 20 candele. 

Il ·problema era di « centrare » le due stazioni emitten­

ti e riceventi su punti esatti (i fochi degli specchi). L'-e~ 

missione avviene su un'antenna di cm. 21h e la rice~ 

zione su altra antenna egualmente minuscola. 

L'avvenire di questa tecnica è immensa. Linee stabi­
lite in vasta rete, fra piloni spaziati di roo kilometri', 

disimpegneranno un traffico telefonico automatico col­
legato a piccole stazioni individuali. Sarà così risolto il 
problema delle comunicazioni telefoniche senza .fili. 

La televisione stessa, che vede il suo successo pratico 
sospeso - ·com'è noto - all'uso delle altissime fre­
quenze, troverà forse la sua strada sulle onde ultra 
corte. 

e E L L u L E F D T D E L E T T R I e· H E 
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•--~ Presentiamo a1 lettori dell 'ANTENNA una eccezionale 

scatola di montaggio di un appareeehio mod.1934 
a tre valvole con altop~rlante elettrodinamico con la nuova valvola -57-, 
ad un prezzo finora mai praticato, e corredato dallo sche~a elettrico, 

I I prezzo de I 

ELENCO 

1 chassis metallico vernkiato e forato . 
zoiocolo americano a 4 piedini 

)) 5 

)) 6 

trasformatore calott. alimentaz . ARC . 
alta frequenza tarato . 

condens. blocco 4-2-05-05 isol. 500 v . 
resistenza di griglia 1 M Q 

500.000 

250.000 

50 .000 

300 

2 condensatori fissi 10 .000 -cm. 
2 200 )) 

• e di L. paeeo 

DEL MATERIALE 

,3 boccole doppio isolamento. 
1 spina. 
1 m. di cordone luce . 
3 bottont 

3 60,-

1 mano.pola demoltiplica illuminata. 
mt. 0,80 di cordone per dicamico. 
2 condensatori variabili dielettrico solido. 
1 interruttmre a rotazione. 
I schermo per valvola - 57 -. 
1 alt0p. elettrodinamko Jensen o Safar. 
1 valvola - 57 -. 
1 )) - 80 -. 

- 47 -. 
valvok originali americane 
filo - ,connessiòni - viti con dado - clips -

tubo sterlingato eoc. 

Questo apparecchio in virtù della grande sensibilità della valvola _-57-

riceve le principali · stazioni europee ed è inoltre dotato di una for­

tissima amplificazione fonografica. Spedizioni immediate. 

• 

PAGAMENTO .CONTRO ASSEGNO ·· PER PAGAMENTO ANTICIPATO 
ALL'ATTO DELL' ORDINAZIONE SCONTO 4 % E PORTO GRATUITO 

Chiedere listino parti staccate e apparecchi riceventi 

-CHASSIS SPECIALI DIETRO ORO-INAZIONE 
Tr:aslormalori per qualsiasi tipo di apparecchio 

I 
~ 

La Radio alla '' Leipziger Messe '' 

L
IPSIA, industre città .a due ore di ferrovia di Ber­
lino, oltre vantarsi di aver dato i LataH a Ric­
cardo ·wagner, di aver assistito alla .. ritirata di 

Napoleone del 18 ottobre e di possedere tuttora il pri­
mato dell'industria libraria, è soprattutto importante 
come sede della Leipziger Musse, la Fiera Campionaria 
principale di tutta la Germania. 

Veduta generale della Mostra 

Essa viene inaugurata la domenica precedente il pri­
mo lunedì di marzo e dura per una settimana. In au­
tunno ha pur luogo una seconda mostra, ma di minor· 
importanza. Lipsia vive durante tali giorni di vita 
intensissima, non isi riconosce più in essa la grossa 
città di provincia quale essa è ·normalmente; una folla 
enorme vi giunge da ogni parte della Germania, da 
ogni p.arte dell'Europa. ~ 

La mostra è divisa in due parti: la Muster Messe si-
tuata nel centro della città e la Technischen Messe 
in un recinto di 60.000 mq. al limite sud-èst della città . 

La prima è suddivisa· in 31 . palazzi fra i migliori cli 
Lipsia con ·1rn'area disponibile di 140.000 mq . . la Mo­
stra Tecnica è invece collocata in 18 grandi padi­
glioni e conta quest'anno da sola 7000 ditte espositrici .. 
1 palazzi della Muster Messe, normalmente vuoti e 
silenziosi, si riempiono per quei brevi giorni di luci, 
di decorazioni. Tessuti, porcel]ane, pelliccerie, pel­
lami, -calzature, oreficerie, sono i principali .ar_ticoli 
di questa s,ezione. 

Brevi portici e passaggi coperti collegano un palazzo 
con l'altro; la folla li riempie, osserva esamina: con la 
stessa calma e precisione si eseguono i piccoli e i gro=': 
si contratti .. 

Si direbbe che tutta- la popolazione si sia riversata 
qu i, in questi palazzi in queste strade, in queste piaz­
ze ora troppo anguste; invece non meno animata è la 
::.\fostra Tecnica. 

Essa è lo specchio dei più recenti ·progressi nel cam­
- po delle macchine, della i11uminazione, delle costruzio­

ni, della elettricità. 
A questa sono assegniati due grandi padiglioni e 

p1ecisamente la « Casa della elettrotecnica )) e il padi-

glione Numero 6. Nella prima espohg€mo le grandi 
ditte Siemens, A.E.G., Telefunken, Osram; l'altro è 
destinato alle minori industrie elettriche e alla Radio­
tecnica. 

In questa domina tuttora come tnarca la Telefun-
ken che si presenta con II tipi di apparecchi; dal-
1 'apparecchio popolare a L. 350 (in circuito accordato 
- due lampade + una: Audion - lampada di uscita , 
- rettificatore di alimentazione altoparlante magneti- · 
co. -) sino al super Bayreuth a 6 lampade, con appa-
r"1.tÒ grammofonico, del costo di. 2500 lire circa. · 

L'ultima parola in fatto di concezione 1'.1oderna di 
apparecchio sembra tuttavia spettare al Ciclo Super, 
della ditta Korting, di Lipsia, 

Esso è un super a tre lampade e due filtri di barnla. 
Nell'hexode di ingresso l'alta frequenza viene am- · 

pli:fìcata e rettificata. La stessa lampada contiene pure 
l'os.cillatore locale necessario a produrre il cambia­
mento di frequenza caratteristico di ogni super. L'im­
piego dell'hexode ha sopratutto il vantaggio di elimi­
nare le cause di un possibile accoppiamento tra il cir­
cuito di ingresso e l'oscillatore locale. 

La frequenza intermedia arriva alla seconda lampada: 
un binode, ove - subisce una doppia amplificazione e 
rettificazione : la frequenza .acustica viene quindi am­
plificata nella valvola finale che fornisce 3 watt di 
potenza sonora. 

Esso raggiunge una amplificazione da uno a 4 mi­
lioni e possiede tre intervalli : onde medie lunghe e 
corte. Sopratutto i circuiti privi di perdite, lo scher­
maggio e la costruzione accurata, e un buon schema 
di principio conferis-cono all'apparecchio un'ottima se:. 
lettività e sensibilità. · 

Ingresso principale della " Casa deUa elettrotecnica " 
ali.a Mostra di Lipsia. 

Una novità riguarda la incisione dei dischi fono-
grafici. , 

Moltissime ditte presentano varii sistemi per inci-
dere direttamente i dischi. Questi sono in celluloide 
o in alluminio ricoperto di uno strato cli lacca speciale. 
I1 procedimento generale è molto semplice: in un co-. 
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mune apparecchio radio viene inserito all'ingresso, per 
il pick up, un microfono a carbone avanti a cui si par­
la, o si esegue la musica da riprodurre; l'uscita del-
1 'apparecchio, anzichè andare all'altoparlante, va ad 
alimentare il pick-up del grammofono su cui è mon­
tata una punta speciale di incisione, il braccio che lo 
porta viene lentamente spostàto da un congegno au­
siliario in modo che sul disco viene a incidersi la 
solita ispirale. 

Lo stilo • • 
rivive 

S ECONDO il metodo indicato da Edison lo ,8 tilo viene 
sollevato ed abbassato nel ritmo delle onde so­

nore, incidendole quindi sotto forma di colline e 
valli nello strato di cera. Questo metodo venne presto 
abbandonato, servendo all 'uopo da decenni la cosidet­
ta scrittura di Berlino, nella quale lo stilo 1si muo, ·e 
in niedia alla stessa altezza, disegnando sul disco 
delle incisioni ondulate. Questa ispecie di registrazio­
ne è :affetta però da un numero di difetti fondamen­
tali che si risentono particolarmente durante la re­
gistrazione delle posizioni base ed altissime del to­
no. Da un lato v'è, fra le incisioni strette, pochissimo 
spazio per disegnare in modo corrispondente alle am­
plitudini le onde S·onore dei toni bassi . E' quindi ne­
cèssariò di smorzare artifi.cialmente l'amplificatore per 
questa 1zona di frequenza, affinchè le incisioni attigue 
non s'incrocino 

Il disco così inciso può essere adoperato come un 
altro qualunque e può esser suonato qualche centinaio 

Padiglione della Radiotecnica alla Mostra di Lipsi,a· 

-di volte, purchè si abbia cura di usare una punta spe­
ciale anche quando si vuole udirlo. 

Secondo le speranze deUe ditte che espongono non 
dovrebbe es'Ser lontano il tempo in cui ad ogni gram­
mofono sarà pure unito l'apparecchio sussidiario per 
la incisione dei dischi. 

* * * 
Una quantità · di apparecchi accessorii, filtri, elimi­

natori di disturbi, circuiti per l'eliminazione della lo­
cale, · spesso con bobine alta frequenza a nucleo in 
Ferrocart, il moderno materiale magnetico per ialta 
frequenza senza perdite, ·completano la esposizione. 

Il pubblico s'interessa molto alla Mostra Radiote­
.cnica, il padiglione .è uno dei più affollati, e ciò dimo­
stra una volta ancora ·come quella scatola che riceve 
attraverso l'etere onde inYisibili e le trasforma in 
musica e in suoni esercita sulle masse, anche oggi 
dopo molti anni, un inconsapevole fascino. . 

· Lipsia, 15 Marzo 1934. 
Ing. TITO DE MICHELI 

·Radioamatori, attenzione 1· 

TUTTO il materiai~ per i.I m~ntaggi.o di qualsias! 
. apparecchio radio v1 forni~ce, a prezzi 

veramente di convenienz9, ra 

CASA DELLA RADIO 
di A. FRIG~ANI (Fondata' nel 1924) 

MILANO (6·14) • Via Paolo Sarpi, 15 • Telef. 91·803 
(fra le Vie Bramante e Ntccollnl) 

Rinomato laboratorio per la perfetta 
RIPARAZIONE APPARECCHI 

CU.FFIE-ALTOPARLANTI - TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 

Massimi sconti sui prezzi di listino di qualsias; tipo 

di apparecchio e valvole . 

14 .. . 

~e Xi'tl1lta quindi che il metodo finora utilizzato in 
genere non sia all'altezza delle pretese che si hanno og ­
gi per le esibizioni musicali. In base a questa nozione 
s'intraprese già . akuni anni ta la costruzione degli 
apparecchi per la registrazione mediante lo stilo nei 
ì<:bòratori di Bell, il quale nietodo è già stato perfe­
ziò1~ato . Lo stilo è qui spostabile perpendicolarmente 
al elisco; per cui s'incide ,sù cli esso in modo alter­
nato più profondament~ o più debolmente . Nella di­
,rèzione ·perpendicolare verso il basso v'è praticame1ite 
spazio illimitato per la registrazione delle amp}.!tuclini 

-· aventi qualunque :altezza, di conseguenza si possono 

anche trasportare . i toni bassi. Dall'altro lato è sen­
z'altro poss~bile di incidere delle onde (e poi di ripro­
d~rle) la cm larghezza di vibrazione è più piccola del 
diametro dell'ago o dello stilo a1l'·estremità. Per cui 
si riesce oggi a registrare tutta la zona sonora con lo 

·~tilo in modo corrispondente alle amplituclini da 4o 
fino a 800 onde llertziane, riprochic.e1~clole senza d i­
storsione. 

. In genere non -esistono difficoltà per 1 'uso ordina­
no dei nuovi dischi. N~lle macchine parlanti sa­
rebbe soltanto necessario di cambiare Schalldove e To­
narm. Un esempio per la costruzione di una nuova 

~challdo~r.e si ril~va dalla figura che rappresenta la 
rrproduz10ne mediante lo 6tilo su rilievi. Il leo·amento 
sonoro S viene disteso sulla elastica membr~na me­
talli.e~ M e. viene copiato dall'ago. Durante la copia­
tura 11 movimento ascensionale e discendente dell'a ffo 
viene tr~spor.tato :s~1lla membrana, che eseguisce pu~e 
delle v1hraz1one, rnduce11do delle correnti alternate 
in un sistema elettromagnetico B (per la s0mp1ifìcazio­
ne dell'esposizione è disegnato un sistema unipolare). 

Chiedianio v enia al nostro collab1ora.torc ctibibonado 

Zuccarello Antonino di Pateniò, per wucr omessa la 
sua firma sotto l',Ln-iicolo (( Oscil1ofono a Yah·o1a bi­
griglia per esercitazioni di Rac1io-te1eg-r:ifia » pubbl i­
cato il 1° dzicembre 11 : s . 

I 
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Trasmissione e riproduzione perfetta della 

mediante ·la prospettiva acustica 
musica 

I 
MPORTANTrssnvn esperimenti di trasmissione e ri­
produzione della musica sono stati fatti ili questi 
ultimi giorni a Wa~hington, per mezzo d'una in­

stallazione studiata e realizzata dai servizi tecnici del-
1' A mericqn Thelegraph an d Telephone Company e dal-

. la Bell Manufacturing Com.pany. -
Le prove consistev1ano nel trasmettere · da Filadelfia 

2. Washington, a mezzo di ca vi sotterranei, un conc·erto 
s infonico, e nel riprodurlo all'arrivo, a m t-zzo di alto 
parlanti, dinanzi acl un uditorio composto delle più 
a lte personalità tecniche e musicali- degli Stati Uniti . 
L'.installazione E. ria predisposta in modo da riprodurre 
fedelmente tutti i suoni, dai 40 sino ai rn.ooo hertz, 
con lUn'inteniSità raggiungente gli So decibels, cioè 

15 decibels in più dell'intensità sonora naturale di una 
grande orchestra sinfonica, i.1 che equivale ad affer­
mare che nel mentre l'intensità sonora massima for­
nita da un'orchestra di roo musicanti rappresenta una 
pot·enza di 20 Watts circa, quella fornita dall'installa­
zione americana corrisponde a più di 200 Watts : per 
uguagliarla occorrerebbero dunque drca 1000 musi­
canti . 

Ma ciò che si ern voluto soprattutto realizzare era 
quella che chiama'Si prospetti~Ja acustica, in modo da 
dare agli ascoltatori l'impressione che si riceve quan­

. do ci si trova in presenza cli una vera orchestra: l'e-

equivalente, cioè, in confronto delle audizioni normali , 
d i ciò che è la s tereoocopia paragonata alla fotografi a 
con1u11e. 

Ques ti diversi resultati sono stati raggiunti curan­
do gli organi di captazione - microfoni- ; di trasmis­
sione dei suoni - linee telefoniche e 1amplificatori - ; 
ed adottanc).o . per gli apparecchi di riproduzione - al­
toparlanti - nuovissimi dispositivi . 

Si è 1quindi ripartita la banda della frequenza in due 
gamme, cias·cuna di esse rappresentante press'ia poco 
la metà dell'energia totale da fornire agli ia1toparlanti . 
La prima gamma comprendente i suoni da 40 a 300 
hertz e k1 seconda i suoni da 300 a 15.000 hertz. L 'hi­
stallazione degli altoparlanti comprende tre unità, co­
stituite ciascuna da un altoparlante per i · suoni bassi 
e da due altoparlanti per i suoni acuti: i 3 altopar­
l:anti per i suoni bassi sono provvisti di una membra­
na di grandi dimensioni, almeno sette volte .più gran­
de delle membrane ordinarie. Cia:scuna delle tre unità 
degli a1t0parlanti è comandata, separatamente, da 
una linea distinta di amplificatori, essendo ogni linea 
collegata ad un microfono. In questo modo, nella sala 
d'esecuzione si hanno tre microfoni a destra, a sini­
stra e in mezzo al palco d'orchestra, menre i nove al­
toparlanti sono collocati nello stesso modo nena sala 
cli audizione . 

' 

CONCORRERE NEI PREZZI E QUALITA 
ecco lo scopo di ogni rivenditore 

.- , ...... 

"vo.RAX '' Àcquistando prodotti v1 ·troverete m queste condizioni 

I S. A. 

·11 più vasto assortimento in tutti gli 
accessori e minuterie per la Radio 
sia per costruzione che dilettantismo 

RIVENDITORI CHIEDETE IL CATALOGO 

N B. - A privati non viene mviato che contro pagam~nto di L. 2.- in francobolli. 
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Indicatore luminoso -di frequenza 

È 
noto che un cristallo di quarzo è cp.pace di 
oscillare : questa sua notevole proprietà ha 
permesso di costruire oscillatori a cristallo 

di quarzo. 
Non di meno, il quarzo è anche un buonissimo ri­

suonatore. · Per rendersene conto, basta 1nontarlo, per 
esempio, 'nel circuito di una rivelatrice a reazione, co­
me è indicato nella fìg. 1, cioè_ alle estremità del 

1 

L 

circuito oscillante. Girando lentamente il condensatore 
di accordo C, :al momento in cui il circuito sarà ac­
cordato .sulla fondamentale o un'armonica ctella fonda­
mentale d~l quarzo, si udrà un suono musicale bre­
vissimo, una specie di « top >> nel casco telefonico. 

Come si produce questo suono? 
Il frammento di quarzo ha una certa inerzia. Al 

momento in cui lo 1si conduce in risonanza, si mette 
a vibrare, e continua, grazie alla .sua inerzia, .a vibrare 
durante un certo intervallo di tempo. Continuando a 
variare il condensatore C, avviene dunque che il 
quarzo non vibra più :alla frequenza del circuito oscil­
lante, ma ad una frequenza un po' diversa, e da ciò 
deriYa Ja produzione di battiti a frequenza udibile. 

Questi battiti permangono per brevissimo tempo, 
perchè il cristallo cessa hen presto di vibrare, · non 
essendo più in risonanza col circuito o.scillante. Si è 
constatato che le vibrazioni del quarzo possono essere 
rese yisibili con un effotto luminoso. 

A questo fine si chiude il cri.stallo in un'ampolla, 
nella quale 1s'introduce una miscela di neon e di elio. 

Quàndo il quarzo è eccitato da una t·ensione esterna, 
alla sna frequenza di risonanza vibra e diviene lumi­
noso. 

Si può spiegare questo fenomeno nel modo seguen­
te: Yibrando, il quarzo polarizza le placèhe che lo 
serrano, e que.sta tensione di polarizzazione rende il 
gas luminescente. La luminescenza si produce ad un 
punto precisissimo, corrispondente ;all'esatta risonanza 
del cristallo col circuito di eccitazione. 

Realizzando il circuito della figura 2, si ottiene mi 
risuonatore estremamente esatto, che può essere gra­
duato preventivamente e che conserva la sua taratura. 
Si pu 0 servirsene vantaggiosamente : basta collocare 
i~ risonatore presso 1 'osciJlante : quando la frequenza 

varierà, anche di pochissimo, l'ampolla cesserà im­
mediatamente di brillare. Il circuito della :figura 1 può 
anch'esso dare un effetto luminoso; basta soltanto · 
che la valvola sia alquanto forte ed alimentata sotto 
una tensione-placca sufficiente (circa un centinaio di 
Volta). 

Per r·ealizzare un controllo permanentè rigoroso (con 
indicazione immediata del senso delle vari8.zioni) della 
frequenza di un emittente, si possono disporre tre 
risonatori, o più semplicemente, tre iampolle in paral­
lelo su una bobina· collocata presso l'emittente (fig. 3). 

L'ampolla a d·estra deve brillare per una frequenza 
alquanto inferiore, e l'ampolla a sinistra deve brillare 
per 'una frequenza alquanto .superiore. Se la lunghez­
za d'onda viene a variare leggermente durante il fun­
zionamento, l'ampolla cli mezzo cessa di brillare, e 
una delle ampolle laterali s'accende immediatamente 
e indica in qual senso si deye agire sul circuito oscil­
lante dell'emittente per ristabilire la frequenza esatta 
dell'onda emessa. 

Concludendo, accenniamo .alla ·descrizione cli un bre­
vetto concernente un indicatore luminoso di fre ­
quenza: 

Un pezzo di quarzo di qualche centimetro di lun­
ghezza e di pochi millimetri .quadrati -di sezione riposa 
su un elettrodo inferiore metallico. Un intervallo (con­
tenente un gas rarefatto) separa il cristaJlo dall'elet­
trodo superiore. 

3 

Quando il quarzo è eccitato da oscillazioni corri­
spondenti alla sua stessa frequenza, si producono una 
ionizzazione del gas e una luce. 

Se la frequenza di eccitazione è la 1ta armonica 
della fondamentale del cristallo, appariscono n zone 
di luce nello spazio rarefatto. 

Onore 
Il nostro co1laboratore Dott. Ing. Tito de Micheli 

ha ricevuto comunicazione che il .Sindacato ProvinciaÌe 
Fascista Ingegneri di Milano gli ha decretato ia meda·­

glia d'oro quale migliore dd laureati » della R. Scuola 
d'Ingegneria di Milano per l'anno scolastico 1932-33. 

Esprimiamo al nostro amico e collaboratore il più 
vivo compiacimento per la lusinghiera attestazione da 
lui meritata. Avendo cominciato con sì felici auspici. 
egli andrà certo molto lontano. 
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S. R. 46 bis 
L

'economia unita all'ottimo rendimento è tutt'oggi 
il sogno massimo della maggioranza dei dilettan­
ti i quali non sognano un apparecchio a 14 val. 

vole, sia perchè più si aumenta il numero delle val­
vole, più aumentano le difficoltà costruttive, sia per­
chè ormai si sa che l'elemento valvola comincia a gra­
vtare assai e forse gran.~rà sempre -più. Constatato che il 

vecchio .S. R. 46 è ancora quello che nell'insieme è 
sempre risultato più economico, e considerato che esso 
poteva essere assai migliorato, abbiamo pensato che 
non sarebbe spiaciuto ai nostri lettori rivederlo sotto 
altra veste più effi.ciente, e qui naturalmente un po' 
1a scapito dell'economia. Occorre però pensare che la 
economia si deve i;rpingere soltanto sino a quel deter­
minato limite oltre il quale si ha, se non il cattivo 
rendimento momentaneo, quello- futuro, poichè è addi­
rittura impossibile che materiale di bassissimo prezzo 
possa avere . lunga vita. 

La nostra S.R. 46 bis ha dunque lo scopo principale 
di essere econoµiica, ma non per questo il rendimento 
viene ad essere diminuito. Noi abbiamo usato un tra­
sformatore di alimentazione ottimo, ma vi sono in 
commercio degli ottimi trasformatori .di alimentazione 
che costano poco più di una trentina di lire e che 
possono ;spingere ulteriormente l'economia senza mi­
nimamente intaccare il rendimento. Altrettanto potreb­
be dirsi della impedenza di filtro. 

Se confrontiamo i due ricevitori · e cioè il vecchio 

S.R. 46 e l'attuale S.R. 46 bis, vediamo subito che 
esistono due differenze sostanziali. La prima consiste. 
nel filtro di banda completamente cambiato e la se­
conda nel trasformatore di alimentazione, il quale non 
~ più a ;scartamento ridotto. Dopo infinite prove ci 
siamo convinti che i trasformatori ultra economici non 
possono andare, poichè nella maggioranza dei clasi ess i 

danno innumerevoli inconvenienti, primo foa tutti quel­
h di essere soggetti a facile bruciatura degli avvolgi­
menti, dato che sono avvolti con filo troppo sottile. 
Accettiamo quindi il trasformatore economico curando 
magari che il fornitore possa garantir.lo, ma non oltre­
passiamo il limite. 

Il filtro di banda è il tipo che ormai molti dei no-
. stri lettori conoscono e cioè il più semplice e sempre 
il più efficace. Si noterà subito che i due trasforma­
tori di A. F. sono stati schermati poichè non si po­
trebbe ottenere una selettività buona · :senza schermi, 
qualora l'apparecchio si trovi in vicinanza della sta­
zione locale la quale potrebbe influenzare direttamen­
te il secondo trasformatore. Per economiq. ·sono stati 
usati due condensatori variabili di sintonia, del tipo 
a mica ma naturalmente chi lo desiderasse può ben~s­
simo adottarli del tipo ad aria. Noi crediamo però 
che, specialmente se sono ben costruiti, possono, per 
questo tipo di apparecchio, sostituire ottimamente 
quelli ad aria. E qui ci permettiamo di ·dare un con­
siglio che ciascun dilettante· dovrebbe seguire. Esisto-
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no in commercio dei condensatori variabili a mica che 
non si sa in quale categoria possono cllassificarsi. Ognu- _ 
nò dovrebbe considerare che su ogni condensatore Ya­
riabile vi sono sei lire di tassa, che indiscussamente 
debbono essere pagate. Ora, se qualcuno vi offre per 
nove o dieci lire un tale condensatore, quàle materia.le 
Yi darà? E' inutile illudersi, poichè nessuno hia il 
desiderio di rimetterci ed il materiale nonchè la mano 
d'opera è quella che è. Lo scrivènte ha veduto degli 
apparecchi, naturalmente ·che funzionavano malissimo, 
montati con materiale da far pietà, acquistati presso 
Ditte che per ragioni di prezzo dovevano forzatamen­
te dare roba scadente, ma che naturalmente era ~ùer­

balmente garantita ottima. Diciamo verbalmente per-

E_4.38 
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chè certamente nessuno si sarebbe impegnato di dare 
una garanzia scritta. E crediamo cbe sarebbe un po' 
l'ora che tutti i diÌettanti si ribellassero presso i ri­
venditori che offrono sconti che neppure i grossisti 
danno normalmente ! . La serietà del vostro fornitore vi 
darà la prima garanzia del materiale che vi vende. 

Ritornando quindi alla nostra S.R. 46 bis, vediamo 
che lo stadio della rivelatrice è normalissimo, soltanto 
che abbiamo adottato un tipo di valvola ad elevata 
resistenza interna per potere avere il massimo rendi­
mento nell'accoppiamento a resistenze capacità. La pri­
ma valvola di B.F. è accoppiata alla finale mediante 
un trasformatore di B.F. L'alimentatore è nonnalissi­
mo e ·crediamo che non vi sia bisogno di spiegazioni. 

L'apparecchio è stato montato su chassis di allumi­
nio crudo, con pannellino pure di alluminio, perchè 
crediamo che sia il montaggio da preferirsi. Chi non 
ha modo di forarselo potrà, con grandissima facilità 
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e quasi senza aumento di pr·ezzo, farselo forare dal 
proprio fornitore. Tutti gli chassis possono andare, 
ma occorre tener presente che raramente que lli in al­
luminio ricotto che normalmente si trovano sul mer­
cato, hanno spigoli ben netti e quel che più conta, 
superficie ben piana, oltrechè ad avere l'inconyeniente 
che, esercitando una semplice pressione sul piano, 
questo cede. Il buon dilettante richiederà sempre chas-
sis di alluminio crudo. . 

Vedi'.amo subito che l'apparecchio non offre nessuna _ 
difficoltà per la s·ua realizzazione. Il solo punto diffi­
cile e dove occorre prestare la massima cura e preci­
sione è nei trasformatori di alta fr.equenza, che dovran­
no essere costruiti come spiegheremo avanti. 

8409 
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Le valvole che abbiamo usato 

Come per tutte le vostre realizzazioni, non possia­
mo dire che per ottenere sicuri risultati occorre ac­
quistare quella data marca di valvole, poichè ormai si 
sa che quasi tutte 1si equivalgono. Naturalmente cia­
scuno sceglierà la Casa della quale ha maggiore fidu­
cia. Per le nostre prove abbiamo usato come rivelatrice 
la Philips E 438, come prima di bassa frequenza la 
E 424 N, come finale la B 409 e come raddrizzatrice 
la 506. Tutte le valvole di altre Case, purchè abbiano 
caratteristiche similari, po·ssono essere us.ate senza va­
riare minimamel)te il circuito. 

Il materiale occorrente 
due condensatori variabili a mka da 500 cm. con manopola 

graduata 
un condensatore variabile a mica da 250 cm. con bottone 

un interruttore a scatto, con bottone 
un condensatore :fisso da 250 cm. 
due condensatori fissi da 10.000 cm. 
due condensatori di blocco da ·o,s mF. 
due condensatori da 4 mF. 
una resistenza flessibile da 1.000 Ohm 
una resistenza flessibile da 580 Ohm 
due resistenze lh Watt da 1 Megaohm 
una resistenza 1h Watt da 2 Megaohm 
una resistenza alto ·carico da 1.000 Ohm 
una impedenza di A.F. 
un trasformatore di B.F. rapporto 1 : 5 
un trasformatore di .alimentazione con primario universale, 

un secondario 200 + 200 V . 30 m.A., un se·condario 2 + 2 
V. 1 A.mp. ed altro secondario con 2 + 2 V. 3 Ampère 

una impedenza da 30 Henry 
due zoccoli portavalvola tipo europeo a 5 contatti 

due zoccoli portavalvola tipo europeo a 4 contatti 
due tubi di cartone ba·chelizzato da 30 m/m lunghi 9 1h cm. 

ed uno da 20 m/m lungo 5 cm. 
due s·chermi cilindrici di alluminio da 60 m/m di diametro 
uno chassis di alluminio crudo delle misure di 26 x 21 x · 

6,5 cm. 
un pannellino di alluminio delle misure di 17 x 12 1h cm. 
quattro boccole isolate; 4 squadrette 10 x 10; 36 bulloncini 

con dado; filo smaltato da 0,3 per avvolgere 235 spire su 
tubo da 30 m/m e filo smaltato da 0,2 per avvolgere 35 
spire sullo stesso 'tubo; 4 m. filo da collegamenti; un 
cordone di alimentazione con spina di sicurezza; 15 lin­
guette capocorda. 

Il montaggio dell' appar.ecchio 

Ìl montaggio dell'apparecchio è della massima sem­
plicità specialmente se si segue fedelmente il disegno 
costruttivo. Occorre però tenere presente che è neces­
sario non provocare arruffio inutile nel montaggio del 

filo dà connessione e mantenersi sempre abbastanza 
ordinati onde impedire non solo :dei corto circuiti, ma 
-anche delle pure e semplici perdite. 

Abbiamo detto che lia maggior cura deve essere riser­
bata alla costruzione dei ·trasformatori di A.F. Chi 
non isi sente ben sicuro · è consigliabile che li acquisti 
già costruiti, ·poichè tr:attasi di un pezzo troppo deli­
cato. Daremo quindi la descrizione per coloro che 
sanno e possono costruirli. · . 

Si prenderanno due pezzi di cartone bachelizzato 
cla 30 mm. lunghi 9 e mezzo cm. ed uno da 20 mm. 
lungo 5 cm. Si :fisseranno alla base di ciascun tubo 
due squadrette IO x IO per il fissaggio del trasformatore; 
noncbè quattro o sei lingue.tte capocorda (a seconda se 
trattasi del tr9:Sformatore di ant·enna o del secondo del 

filtro) per il fissaggio delle estremità degli avvolgi­
menti. Per il trasformatore di antenna, a due cm. dalla 
base del tubo da 30 mm. si inizierà l'avvolgimento 
secondario, il quale ·si -comporrà di roo spire di filo 
smaltato da 0,3. Il primario invece si comporrà di 30 
spire stesso filo avvolte su di un tubo da 20 mm. e 
fissato nell'interno del 1secondario in mòdo che l'inizio 
dell'avvolgimento primario si trovi allo stesso livello 
ckll'inizio dell'avvolgimento secondario. Il secondo tra­
sformatore del filtro verrà invece così costruito. A due 
centimetri dalla base si i~izierà l'avvolgimento prima­
rio, il quale si comporrà di 5 spire di filo smaltato da 
0,3. A due millimeti;i dalla fine di questo avvolgimen­
to si inizierà l'avvolgimento secondario, il quale si .com­
porrà di 100 spire di filo smaltato da 0,3. A tre milli­
metri dalla fine dell'avvolgimento secondario si inizie­
rà l'avvolgimento di reazione che sarà composto di 35 

·spire di fi_l9 smaltato da 0,2. 
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Costruiti i trasformatori di A.F. e forato lo chassis 
(se non si è acquistato già forato), verranno montati 
tutti i pezzi come mostra il disegno costruttivo. Se 
i pezzi fossero di forma un po' differente da quelli 
da noi usati e che sono mostrati nelle fotografie, ver­
ranno lo stesso mantenuti nella identica posizione. 
Innanzitutto 6i dovranno effettrnare tutte le connessioni 
facenti capo al trasformatore ·di alimentazione, quindi 
si procederà al montaggio della parte di alimentazione 
anodica, ed in fine si inizierà il montaggio di tutto il 
circuito di a1ta e bassa frequenza incominciando con 
ordine e con progressione dalla presa dell'antenna per 
finire alla ·presa dell'altoparlante . Curare che tutte le 
connessioni siano ben saldate con ottimo stagno abo- · 
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lendo in modo tassativo qualsiasi tipo di detergente 
acido. 

Tenere ben presente che occorre stare molto attenti 
alle connessioni ai trasformatori di A.F., poichè una 
inversione di attacchi potrebbe pregiudicare il funzio­
namento perfino integralmente. L'antenna verrà con­
nessa all'inizio (EP) del primario del trasformatore 
di antenna, mentrechè la fine (UP) di questo primario 
verrà connessa a massa. L'inizio del secondario (ER) 
del trasformatore di antenna verrà collegato con l'ini­
zio del primario (EP) del secondo trasformatore <1.el 
filtro. La fine dell'avvolgimento secondario (US) de1 
trasformatore di antenna verrà connessa con le plac­
che fis:se del primo condensatore variabile di si~tonia. 
La fine (UP) del primario e l'inizio del secondario (ES) 

del secondo trasformatore del filtro verranno connessi 
a massa, e la fine (US) di questo secondario verrà col­
legata ·con una armatura del condensatore di griglia 
da 2150 cm. e con le armature fisse del :secondo con­
densatore variabile di sintonia. L'inizio (ER) dell'av­
volgimento di reazione verrà connesso con la placca 
della rivelatrice, mentrechè la fine (UR) di questo av­
volgimento verrà connessa con le pl.a.cche fisse del 
condensatore variabile di reazione. Tenere ben presen­
te che le armature mobili dei tre condensatori varia­
bili (i due di sintonia e quello di reazione) sono auto­
maticamente connesse a massa per mezzo del pernio 
centrale, il quale trovasi entro la bussola che viene 
fissata al pannello anteriore, a sua volta fissato allo 
chassis mediante . bulloncini ben serrati. 

Terminato il montaggio dovrà essere fatta una ac·cu­
rata verifica onde rendersi conto dell'esattezza delle 
connessioni eseguite. Occorre ricordare che molti sba­
gliano, e sicuri di avere fatto bene, ci asseris·cono che 
tutte le connessioni sono in regola. Il dilettante dili­
gente non si deve mai mettere in tali condizioni e, 
r icontrollando filo per filo · (magari segnando con una 
matita colorata nello schema costruttivo i fili che v·en­
gono ·controllati) sino :ad essere veramente sicuro . della 
esattezza del circuito . Non sarà cosa affatto sbagliata. 
controllare tutti i pezzi componenti prima di montarli 
nell'apparecchio, inquantochè per un sol ·pezzo difet­
toso si minaccia di perd·ere ore ed ore di tempo. 

Il funz.ionamento àell' apparecchio 

Poéo vi è da dire nei riguardi del funzionamento 
del ricevitore, il quale se hen montato e se tutti i com­
ponenti sono in regola specialmente per quanto riguardq. 
Je valvole, deve dare ottimi risultati. 

Non vi è nessun.a messa a punto del ricevitore nè 
vi è necessità di controllo delle tensioni, purchè Je re­
sistenze, le valvole ed il trasformatore di alimentazione 
abbiano i dati iden#ci a quelli che abbiamo segnati 
negli schemi elettrici e costruttivi. L'apparecchio do­
vrà funzionare subito e ricevere ottimamente e con 
ottima selettività tutte le principali stazioni europee. 
Una antenna esterna 1sarà sempre il miglior mezzo 
ed anche il più efficace; quindi in tutti i casi in cui 
sia possibile installare una .antenna esterna anche di 
modeste pretese, noi non possiamo che consigliarlo. 
Prestare molta attenzione :alle pseudo antenne interne 
ed avanti di acquistarle esigere che ne venga effd­
tuata la prova, poichè noi non possiamo gariantire la ri­
·cezione con mezzi non adeguati. Non potendo installare 
una antenna esterna, nella maggioranza dei casi la 
sola presa di terra usata come antenna dà risultati 
abbastanza soddisfacenti. 

]AGO Bossi. 

L'aeronautica e la Radio in Russia 
I servizi aeronautici -russi stanno dando l'ultima 

mano all'aeroplano di propaganda ad otto motori, che 
ha una apertura d'ali di 63 metri e che deve partire 
da Mosca. il r 0 maggio con 60 passeggeri, più il perso­
nale. La corrente elettrica sarà fornita dall'impianto -
di bordo, che alimenterà l'illuminazione, il cinema e 
·la tipografia. La stazione volante comprenderà, inol~ 
tre, un trasmittente-ricettore di notevole potenza, che 
permetterà di arringare, per mezzo di due altopar­
lanti, una folla estesa su 12 Km. quadrati . La buona 
parola - si dice - 'viene dall'alto. In Russia sarà 
verticale e diretta, contrariamente al verbo evangelico, 
che raggiungeva gli uditori parabolicamente .. . 

. , 

Realizzate 
la 

S. R. 85 
ricevitore 
ottimo 
sensibile 
selettivo 

descritto nello scorso numero 
de l'antenna 

Noi forniamo tutto il materiale occorirente . 
e ·garantito compreso lo chassis forato 

ai prezzi ·di : 

L. 330,- senza le valvole e 
L. '580,- con le valvole Philips. 

Per prezzi ·dettagliati . richiedere listino 
che inviamo gratis dietro 1richiesta. 

Si garantisce la massim·a sollecitudine 
nell'invio del materiale. 

Sconto .del 5% agli abbonati de l'antenna 
e de LA RADIO 

Per ordinazioni ~nviare circa la metà d.el~ 
l'importo anticipato; la rimanenza verrà 
IJ<Lga.ta contro assegno. Acquistando per 
un minimo di L. 50,- le spese di tra­
sporto ed_ imballo rimangono a nostro 

carico. 

Indirizzare le richieste .a 

F. A. R. A. D. 
Forniture Articoli Radio Accessori Diversi 

VIA RUGABELLA, IO MILANO 
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RADIO POPE 

SUPER-POPE p. 47 A. 

Per i suoi apparecchi, costruiti secondo i dettami della più 
moderna tecnica, valendosi dei circuiti super-induttanza ed 
equipaggiando i suoi apparecchi con le nuove valvole europee 

ad alto rendimento. 

SUP!E'R POPE P. 27 A. MIDGET 
5 V'dlvole - 2 Circuiti superinduttanza - Prese per pick-up 
e dinamico secondario _ Filtrò d'onda - Consumo ridotto. 

C10NTAN'TI L. 1225 
A RATtE: Subito L. 280 e 1:2 mensilità di L. 85 oadau•na 

SUP:HR POPE P. 28 A. CONSOLLE 
5 v1alvole - 2 Circuiti superÌnduttanza - Prese per pick_up 
e dinamico secondario _ Filtro d'onda - Consumo ridotto. 

CON1TANTI L , 1350 
A RATE: Subito L. 355 e 12 mens,ilità di L. 90 cadauna 

SUPE'R POPE P. 47 A. MIDGET 
5 Valvole con un Binodo - 4 Circuiti superinduttanza an­
ti farnding _ Pr-ese per pick-up ·e .dinamico secondario -

Gamma di onda 200-2.000 metri. 

OONT ANTI L. 1895 
A RATE: Subito L. 390 e 12 menisilità di L. 135 cadau:na 

SUPE'R POP:B P. 48 A. CONSOLLE 
5 Valvole con un Binodo - 4 Circuiti superinduttanza an­
ti fanding _ Prese per pick-up e dinamic~ secondario 

Gamma di onda 200-2.000 metri. 

C·ONTAN,TI L. 2005 
A RATE: Subito L. 460 e 12 mensilità di L. 140 cadauna 

POPE=SlMPLEX P. 21 A. MIDGET 
2 Pentodi nuovo tipo europeo A. e B. fr~quenza - Più la 

raddrizzatric-e - Filtro - Onde medie e lunghe 

C10NTANTI L , 650 
A RATE: Subit•O L. 138 e 12 mensilità di L, 46 cadauna 

/ 

Apparecchio per onde corte a 
(da 15 a 150 metri) 

3 valvole 

L 'APPARECCHIO che mi accingo a · descrivere breve­
mente non ha la pretesa di essere un apparec­

chio di classe; ·però esso è tale da costituire un 
ottimo 3 valvole per onde · da 15 a 150 metri, di facile 

· costruzione, di pochissimo prezzo e quello che pit':t con­
ta di alto rendimento. 

Per la sua messa a punto non occorrono particolari 
cognizioni e perch~ l'apparecchio si riveli nelle sue 
complete doti non è ne·cessario che una buona antenna 
ed un altoparlante sensibile. 

Il montaggio del complesso viene eseguito su una 
base di legno o altro materiale isolante, mentre il pan­
nello sarà costruito con lastra di alluminio da 2 a 3 mm. 
circa. Detto pannello, che servirà anche da schermo, · in 
modo da rendere l'apparecchio insensibile alle varia­
zioni di capacità provocate dalle mani dell'operatore, 
sarà collegato alla terra. 
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L'apparecchio è composto di uno stadio di A. F. èon 
,·alvola· schermata, la griglia della quale è connesssa 
a11 'estremità di un'induttanza aperiodica I 1 ed alla 
antenna. 

Il circuito intermedio, sintonizzato nel circuito di 
placca, verrà accoppiato attrav·erno un condensatore 
da 100 cm. con la griglia della rivelatrice. 

L'uscita di placca di questa valvola va da una lato 
nella bobina di reazione L 2 e dall'altra, attraverso 
un'induttanza, :al capo di U6cita de.I primario del 
trasformatore a B. F . 

Il s·econdario di questo è collegato alla griglia della 

valvola di potenza. Onde ottenere un innesco dolce, il 
polo positivo del filamento della rivelatrice è munito 
di una resistenza di .s ohm. Questa resistenza oltre a 
ridurre la tensione di accensione sui 3,5 Volta serve 
anche a polarizzare la griglia' della rivelatrice attra­
verso la resistenza da 2 megaohm. · 

L'apparecchio sarà infine corredato di una serie dì 
5 bobine (L1 ·L2 ) dalle caratteristiche come da tabella , 
per la ricezione di tutta la gamma da 15 a 150 metri. 

DA TI PER LE BOBINE 

15-20 4 3 o,6 d. c. cotone 
2 20-30 7 4 o,6 
3 30-50 13 6 o",6 
4 50-90 22 s 0,5 

s 90-15'? 36 20 0,4· smalto 

Esse saranno avvolte su tubi di carta bachelizzata 
· di 3 cent. di diametro ed i due avvolgimenti saranno 

distanti l'uno dall'altro di 3 mm. Poichè le stesse 
debbono essere facilmente cambiabili, si può fare uso 
in pratica degli zoccoli di valvole usate (:fìg. 1). No11 
disponendo di questi si potrà usare il sistema di cui 
alla fig. 2. . 

L'induttanza di A. F. I 1 è costituita da un tubo di 
carta bachelizzata di 30 mm. di diametro e di circa 55 
mm. di lunghezza, sul quale sono avvolte 120 spire di 
filo di rame smaltato da mm. 0,20 di diametro. 

L'altra induttanza di A.F.I. ~ è avvolta su un tubo 
analogo al precedente di circa ii'im: 70 di lunghezza sul 
quale saranno avvolte 200 spire di filo di rame smaltato 
da mm. 0,20 di diametro. · 

Speciale cura si porrà nella sc:dta dei 2 condep.saton 
variabili e 1 e e 2 che dovranno essere di ottima qua­
lità e provvisti · di manopole demoltiplicatrici. Dopo 
questa breve chiacchierata e con le chiare indicazioni po­
ste nello schema elettrico ritengo superfluo aggiungere 
l'denco del materiale. Soltanto, diro che io nel mon­
taggio ho adoperato le valvole . Zenith (tipo indicato 
nello schema), valvole che ho sempre adoperato e che 
consiglio non perchè migliori di altre marche, ma per­
chè, avendo come ho già detto, fatto uso sempre di 
detta marca ed avendone riscontrato sempre un ottimo 
rendimento, non ho cred ll.to sperimentar·e l'incognita 
d1 altre marche. ciò che però è libero di fare chi volen- . 
do autocostruirsi il complesso non avesse la stessa mia. 
fiducia nella marca da me adoperata. 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
RIPARAZIONI RADIO IN G. F. ·T A R TU FAR I 

VIA DEI MILLE, 24 - T 0 R I N 0 - TELEFONO 46-249 

Volete migliorare r audizione del Vostro appamchio ? Adottate r antenna schermata a prese multiple 
Sostituisce con vantaggio ogni altro tipo d'antenna - nessun fastidio - minori disturbi - maggiore selettività 

Si spedisce in assegno di L. 35.-. - Ricercasi rivenditori per località ancora libere 
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Al solo scopo indicativo dirò pure che io ho f~tto .us? 
cli resistenze Always ottime e di prezzo conven1entisis1-
mo; mentre, per i condensatori :fissi. e variab_ili h~ u~~­
to i Manens che però, per quanto riguarda 1 vanab1h, 
non sono seill'pre consigliabili dato il loro alto costo: 
Ad ogni modo oggi in commercio vi sono condensator~ 
variabili di diverse marche pure ottime per l'uso e di 
prezzo modesto. Il trasformatore di B. F., ra~p. 1/5 
è sempre opportuno sia di buona marca e p~rc1ò con­
siglio un Ferrix tipo A .N 5. Se qualche rad1ocostrut­
tore non trovasse sufficiente queste poche note e lo 
schema elettrico per la realizzazione del complesso, può 

LA 

MILANO Viale · Piave, 14 

HA PUBBLICATO IL 

richiedermi lo schema costruttivo, che sarò ben lieto 
di fornire. 

In un prossimo articolo tratterò oltre l'aggiunta ~i 
uno stadio a B.F. in più per trasformare l'apparecchio 
in un 4 valvole atto a soddisfare qualsiasi esigenza, an­
che quello di un semplice ed efficiente ali;n~ntatore 
in modo da far uso della corrente luce per 1 alimenta­
zione dell'apparecchio . . Sarò grato· a tutti coloro che 
attenendosi esattamente ,alle mie note, dopo la costru­
zione dell'apparecchio mi faces·sero noto il risultato 
anche attraverso la «Rivista >l. 

D'INCECCO ORESTE - Pescara. 

Telefono 24-405 MILANO 

NUOVO LISTINO 
DI ACCESSORI E PEZZI STACCA Tl PER . RADIO 

/J listino viene spedito dietro invio di L. 2 (anche in francobolli). Tale 
somma viene rimborsata al/'atto della prima ordinazione 
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La • 
propagazione 

I primi es'perimenti pratici eseguiti sulle onde corte 
dimostrano subito la possibilità di potere comu­
nicare a grandissima distanza con potenze pic­

lissime, ma la difficoltà data dalla loro instabilità di 
propagazione si dimostrò immediatamente palese. In­
fatti se le onde corte avessero avuto la stessa stabi­
lità delle onde medie, je prime avrebbero integral­
mente soppiantate le seconde. Per queste ragioni, men­
tre i dilettanti si lanciarono con avidità nella corsa 
delle onde corte, le stazioni commerciali stentarono 
ad adottarle appunto per la ragione che il traffico di 
telegrafia commerciale deve svolgers.i con relativa si­
curezza e non con continue interruzioni dovute ai ca­
pricci (assai noti ai provetti dilettanti di tale ramo) 
che sovente hanno le onde corte. Nonostante gli studi 
intensi fatti per svelare i misteri di questi capricci 
delle onde corte, . :ancora non siamo stati ca,paci di 
spiegarli 'pienamente. Il grande passo fatto in materia 
è quello di essere riusciti a conoscerne le abitudini · 
in modo che oggigiorno 1a maggioranza delle · stazioni 
a traffico commerciale lavorano ,con lunghezze d'onda 
inff"riori ai mo metri. Queste onde, oltre a permet­
tere una considerev'ol~ riduzione di potenza, come 
abbiamo sopra eletto, dànno la possibilità di poter far 
funzionare un grande numero di stazioni in _una gam­
ma cli lunghezza d'onda relativamente ristretta, van­
taggio evidente se si pensa che su questa gamma di 
onde corte i disturbi atmosferici non sono mai ecces­
sivaniente forti. Una teoria dice che il rapporto tra la 
intensità di un. segnale ricevuto e quella di un di­
sturbo atmosferico, cresce col crescere della frequen­
za, e la pratica conferma questa teoria, rnquantochè 
tutti dovrebbero ormai sapere che i disturbi atmosfe­
rici su le onde inferiori ai 30 metri non sono mai 
preocçupati. Dopo studi fatti ed in seguito all'aumento 
di potenza delle stazioni commerciali ad onda corta; 
all'uso di antenne direttive, ed all'impianto razionale 
delle stazioni in determinate posizioni geografiche fa­
vorevoli, si può affermare che il traffico commerciale 
su onde cort2 presenta la stessa regolarità di quello 
su onde lunghe. Questa regolarità è però resa possi­
bile in quanto essa è soggetta per ogni determinata 
lunghezza d'onda all'ora favorevole sia del giorno che 
della notte. Questa ora favorevole diventa ancora mag­
giormente variabile per il dilettante che trasmette, 
inquantochè raramente egli ba sistemato la sua an­
tenna in una posizione adeguata, la potenza di tra­
smissione è sempre _,minima e l'antenna non ha ef-
fetto direttivo. · 

Max Well aveva già dedotto delle considerazioni 
teoriche nei riguardi delle strette relazioni esistenti 
tra certi fenomeni ottici ed elettricL ed Hertz con­
fermò sperimentalmente la teoria elettromagnetica 
della luce, ma dopo si è potuto constatare con mag­
giore precisione che le onde elettromagnetiche si pro­
pagano in linea diritta con una velocità di 300.000 chi­
lomeri al secondo. Inoltre si son potuti constatare dei 
fenomeni d'interferenza, di rifrazione, di · diffrazione · 
e di polarizzazione, ecc. Tutte queste esperienze ban­
no messo in evidenza l'analogia esistente tra le onde 
elettromagnetiche e le onde luminose, con una diffe­
renza però molto importante e cioè che mentre le ir-

delle onde· corte 
radiazioni elettriche sono comprese entro una gàmma 
di O,r e 300 millesimi di millimetro, quelle e1ettroma. 
gnetiche sono comprese entro una gamma che può 
andar,e da 4 111111. a diverse migliaia cli metri . 

Questa grande differenza tra le onde luminose e 
quelle dettro111agnetiche ci fa stupire che queste ulti­
me vengano propagate in modo differente da quelle 
luminose. fof.atti, le onde lnminos,e .le quali, come 
abbiamo sopra detto, hanno una lunghezza d'on­
da sempre itiferior,e al millesimo cli millimetro, ven­
gono arrestate integralmente da uno schermo o corpo 
qualsiasi che non sia trasparente, mentrechè le onde 
elettromagnetiche contornano gli ostacoli, come avvie­
ne per le onde sonore, e quelle a lunghezza d'onda ab­
bastanza elevata non vengono ostacolate nemmeno 
dalle più alte montagne. 

Sin da quando vennero effettuate le prime comuni­
cazioni radiotelegr1 :fiche a grandi distanze si sentì la 
necessità di trovare una spiegazione alla propagazio­
ne delle onde elettromagnetiche, propagazione che 
avrebbe in teoria dovuto avvenire in linea diritta, men­
trechè in pratica avveniva in un percorso curvilineo 
di ·parecchie migliaia di chilometri. Sommerfeld dette 
una spiegazione plausibile al fenomeno, mediante una 
teoria che si trova in accordo con la formula di Kimo­
ra: Secondo il , Sommerfeld l'onda emessa da una an­
tenna è formata da due raggi e precisamente l'uno, 
elettromagnetico, il quale si propaga tangenzialmente 
alla superficie della terra, e l'altro, elettrodinamico, 
propogantesi lungo il suolo terrestre e che può rag­
giungere distanze considerevoli. Inoltre il Sommer­
feld pensava che ·più si diminuiva la lunghezza d'on­
da maggiormente veniva assorbita una parte di ener­
gia dal raggio elettrodinamico, e ciò in concordanza 
colla formula di Kimora, che stabiliva di impiegare 
delle grandi lunghezze d'onda, per poter raggiungere 
grandi c'listanze. ~obbiamo subito rilevare cOme la 
differenza tr.a la portata delle stazioni nelle ore not­
turne ,e quella nelle ore diurne avrebbe dovuto fare· 
apparire l'insufficienza de11a spiegazione del Sommer­
feld, dato che non teneva conto dell'atmosfera. 

Dopo che i dilettanti fecero riconoscere la strabi­
liante efficacia delle onde corte, l'ipotesi cli Ken~lly 
e cli Heaviside permise di spiegare elegantemente le 
portate realizzate con l·e onde corte. Questa ipotesi, la 
quale data dal 1902, consiste nell'ammettere che lo 
strato superiore dell'atmosfera v,enga ionìzzato daì 
rao·o-i ultravioletti della luc,e solare nonchè dall'urto 
de~·Ji elettroni proyenienti dal sole. Si può subito pen­
sare come questo strato div~nuto conduttore possa 

FDND-FDTD-RADID 
Via S. M. Fulcorina, 13 - MILANO - Telèfono 16-127 

È staio pubblicalo il nuovo listino per 
i pezzi di ricambio 

Richiedetelo nèl vostro interesse ! 
PREZZI che battòno qualsiasi concorrenza 

Riparazioni coscienziose a prezzi modici 
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• 
riflettere e rifrangere i raggi elettromagnetici verso 
il suolo sul quale ha luogo una nuova riflessione ver­
so lo strato superiore; e così di seguito sino allo smor­
zamento. La variazione dell'altezza e della ionizzazio­
ne, le deformazioni dello strato, la penetrazione più o 
meno grande derivante dalla: lunghezza d'onda, per­
mettono di intepretare diverse particolarità che ri­
guardano la propagazione delle onde corte. Inoltre, 
ammettendo l'esistenza di due strati ionizzati, come 
ammette M. Bureau, · sarà più .facile ancora rendersi 
conto del meccani§mo della propagazione. Quando un 
raggio è penetrato entro i due strati, può offrire un 
certo numero di rimbalzamenti successivi' che gli per­
mettono di ritornare alla terra. L'esistenza dei due 
strati permette inoltre d'interpretare la velocità ap­
parentemente troppo debole delle onde elettromagne­
tiche nonchè la irriversibilità di certe unioni. 

Il ·problema si complica ulteriormente se si conside­
ra. l'esistenza della eco che si manifesta già a qualche 
chilometro d'alla stazione trasmittente e che sembra 
provenire da una altezza compresa tra i 200 ed i 400 
chilometri. Le onde rifratte dallo strato di Heaviside 
non ·possono tornare al suolo terrestre altro che dopo 
una certa distanza. Stormer affermava invece che la 
diffusione e la riflessione delle onde possono prodursi 
sopra dèlle nuvole elettroniche molto al di là della 
nostra atmosfera, e ·che quindi molto probabilmente 
questa ha una parte inolto importante nei riguardi 
della propagazione delle onde elettromagnetiche. 

Da osservazioni sperimentali è risultato che la pro­
pagazione delle onde corte dà luogo ai seguenti fatti : 

l) Il valore della lunghezza d'onda ha una influen­
za grandissima sulla propagazione, inquantochè la 
portata è maggiore per le lunghezze d'onda più corte, 
sino ad un certo valore limite di circa 9 metri, a par-
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tire dal quale la propagazione ad una certa dist;nza 
è impossibile, ammettendo che l'onda attraversi pura­
mente e semplicemente lo strato di Heaviside. 

2) L'influenza della luce solare sulla propagazione 
delle onde elettromagnetiche è enorme. Le onde su pe­
riori a 50 metri dànno portate ed intensità di ricezio­
ne maggiori durante la notte che durante il giomo ; 
mentrechè le onde inferiori ai 18 metri circa non si 
propagano che il giorno, e fra i 18 metri ed i 50, la 
migliore propagazione a grande distanza ·è realizzata 
quando una parte del percorso viene a trovarsi in oscu­
rità mentre l'altra è illuminata dalla luce solare. L'in­
fluenza della luce solare si spiega facilmente poichè 
essa è la cauSf!. stessa della ionizzazione dell'atmosfera. 

3) La propagazione fra due punti dati del globo 
terrestre non è forzatamente riversibile e spesso ca­
pita che in un dato istante essa sia migliore in un 
senso che nell'altro. Ammett,endo l'esistenza dei due 
strati ionizzati si può constatare chè non esiste river­
sibilità per traversare il primo strato soltanto quand_o 
i gradi di ionizzazione sono simmetrici prima e dopo 
gli strati. 

4) ~ vviene sovente che i suoni si trasmettano 
con grandi distorsioni. Questo fenomeno sembra che 
sia dovuto al fatto che J.e onde di diverse lunghezze 
cpmponenti una trasmissione radiotelefonica non si 
propagano con la stessa velocità apparente e non ar­
rivano simultaneamente all'antenna ricevente. Questo 
avverrebbe inquantochè il loro tragitto negli strati 
ionizzati non è identico. 

5) Le onde corte sono soggette al fenomeno dell'e­
vanescenza dei segnali e l'intensità del fenomeno va­
ria con la lunghezza d'onda, con la stagione dell'anno 
e la' situazione meteorologica. In general·e 11 fenomeno 
è maggiormente pronunciato durante la notte, ma per 
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le lunghezze d'onda dell'ordine di ro metri esso è 
maggiormente sensibile durante il giorno. 

6) La propagazione delle onde corte è cortsiclere­
\-olmente influenzata dai fenomeni astronomici . me­
teorologici e magnetici e dipende essenzialment~, per 
ogni data lunghezza d'ond1a, dalle epoche dell'anno. 

7) Per og·ni determinata situazione cle11e emission·i, 
ec;iste attorno alla stazione emittente una o più zone 
cli silenzio che dipendono dalla lunghezza d'onda e 
dalle cause meteorologiche, astronomiche e magneti­
che. Urna grandissima importanza hanno il _ tipo cli 
aereo, e la posizione geografica della stazione emit­
tente. 

8) La potenza del trasmettitore ha una influenza 
sulla portata, sull'intensità dei seo-nali e sulle zone 
di silenzio. Questa influenza è abbastanza curiosa e 
l'aumento d'efficienza di un trasmettitore non è del 
tutto in rapporto con l'aumento d'intensità; tuttavia 
con delle potenze notevoli e cioè di diversi chilowatt­
antenna si arriva ad attenuare g1i effetti perturbatori. 

D.a ciò si può dedurre come non si possa realizzare 
su una determinata lunghezza d'onda un dato colle­
gamento che in determinate ore cbe possono yariare 
con la sbagione dell'anno e con la situazione meteo­
rologica. D'altra parte, le lunghezze d'onda più favore­
voli dipendono dalla distanza e dall'epoca dell'anno. 
Reciprocamente, per stabilire un determinato collega­
mento in un certo giorno e ad una certa ora, biso­
gnerà scegliere una gamma di lunghezza d'onda con-
veniente . -

Il problema da risolvere è in generale il seguente : 
realizzare il traffico tra due stazioni corrispondenti 
durante il maggiore numero di ore possibile. Dalle 
precedenti constatazioni si vede che questo esige la 
ricerca della lunghezza d'onda favorevol,e o l'impie()"o 
di pi?- lunghezze d'onda secondo l'ora, poichè il p:s­
sagg10 da una lunghezza d'onda ad una altra deve 
venire effettuiato ad ore differenti secondo la stagione 
dell'anno e l1e condizioni meteorologiche. Inoltre le 
stazioni commerciali impiegano sempre più le antenne 
direzionali, e ciò porta in ge11~erale alla specializ­
zazione ed all'uso di una sola antenna per ogni cor­
rispondente. 

In virtù di tre lunghezze d'onda, comunemente chia­
mate diurne, notturne e crepuscolari~ il traffico radio­
teldonico transatlanHcci È possibile in quasi tutte le 
24 ore. 

All'epoca del meraviglioso volo di Costes e Bellonte, 
1e trasmissioni americane 1erano realizzate simultanea­
mente su lB,50 m., 19,80 25 m. e 31,48 m, · Allorchè 
gli 1aviatori giunsero a New York e cioè alle ore 24 
dell'Europa cent11ale, quando cioè le onde elettroma­
gnetiche effettuavano un percorso quasi totalmente 
notturno, si ricevevano debolmente le onde portanti 
di 18,5 m. e 19,80 m., si poteva ricevere bene su 25 m . 
e su. 31,48 la ricezione era fortissima. Al contrario 
invece, qualche giorno do·po, al ricevimento degli avia­
tori fatto dal Presidente Hoover, avvenuto alle 18,30 
dell'aria dell'Europa centrale, e cioè quando le onde 
elettromagnetiche dovevano percorrere una zona quasi 
totalmente diurna, le emissioni su 18,50 e 19,80 m. 
erano fortissime, mentrechè quella di 25 m. erano 
buone, e si percepiva debolmente l'onda di 31,48 m. 
Con tale organizzazione è facile scegliere, per la rice­
zione, l'emissione maggiormente intensa, e qualom 
un brusco cambiamento avvenisse nella propagazio­
ne, come realmente avviene, è molto facile alla sta­
zione ricevente di scegliere la migliore lunghez:oa d'on­
da secondo la circostanzJa. 

I. B . 

La radio-cronaca 
dei funerali di Re Alberto 

L
A radio-cronaca delle imponenti esequie di Re Al­
berto I del Belgio, morto tanto tragicamente 
in febbraio, terine sospesi all'altoparlante milio­

ni di ascoltatori in tutto il mondo. L'Eiar, naturalmen­
te, tacque da tutte le sue stazioni. Dalle ore 9,45, la 
voce pot·ente e grave . di Théo Fleischman con una 
elocuzione sobria e dignitosa, cominciò a '.descrivere 
ld sfilata degli ex combattenti, che durò parecchi mi­
nuti, nel corso dei quali i radio-uditori percepivano 
chiaramente l'immenso brusìo . della .folla e il sordo 
calpestio dei cavalli. Poi, il corteo divenne fiumana, 
mentre suonavano a gloria tutte le campane della · 
Collegiata di Santa Gudula e ad interva11i regolari 
tuonavano i cannoni. 

La cerimonia religiosa ebbe molto rilievo acustico. 
I cori liturgici spiegavano maestosamente i loro mo­
tivi gregoriani e il passaggio dell'Elevazione fu scan­
dito dalle trombe. Poi il cauto fermo cedette alla 
Brabançonne. e l'inno nazionale fu seguito da nuovi -
cori di voci femminili, fino al momento in cui, con 
gran rumore di -zoccoli, i cavalli trainanti il feretro 
ebbero oltrepassato il lastrico. La trasmissione radio­
fonica, ·che fu un modello del genere, durò più di cin­
qtte ore, dalle 9,45 alle 15 meno dieci. -

Chi ascoltò la radio-cronaca dei funerali di Re Al­
berto non potè a meno di prendere un parte eff~ttiva 
all'immenso dolore del popolo belga. 

Si spera che la memorabile trasmissione serva di 
esempio alla radi0-diffusione di tutti i paesi e alla 
italiana specialmente. L' Eair non deve esitare', in av­
venire, a mettere in' opera materiale adatto e a servirsi 
di reporters professionali, per realizzare queste grandi 
evocazioni in occasione di avvenimenti che rivestano 
carattere nazionale e internazionale. 

Chiediamo, anzi, alla Eiar, ~he organizzi, come negli 
altri paesi, un proprio servizio di radio-cronaca non 
limitato agli spettacoli sportivi. - ' 

Re Alberto meritava quest'ultimo atto di 'ossequio 
dalla Radio. Egli aveva cominciato a interessarsi alla 
radio prima della guerra. Raimondo Brai11ard, in un 
articolo pubblicato su World-Radio, ricorda a questo 
proposito, particolari poco notL · ' 

Nel 1908, il principe Alberto, erede della corona beL 
ga; si era appassionato al problema dei collegamenti 
radiotelegrafici nel Congo e dal Con()"o cen la metro­
poli. Egli fondò una « Donazione Reo-ia » che nel 

. b l ' 

1912, edrficò 12 stazioni nelle diverse parti dellla colo-
nia. · Le prime ·emissioni sperimentali di radio-diffusi'o­
ne ebbero luogo al castello di Lacken, dove esisteva 
già un centro radioelettr.ico diretto da Braillard. 

Il Re era ainche un assiduo uditore, al corrente dei 
problemi tecnici della radio. 

Come abbiamo annmiciato nel N. 5 del 1° marzo, a 
aa.tare da.Z 15 marzo u. s. i buoni per acqu·isto mate­
riale, contenuti nelle riviste delle scorso anno non 
sono Più vaUdi. 

LA DIREZIONE 
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L'essenza e 1' avvenire della scrittura sonora 

("'1 OTTO la denominazione « scrittura sonora >> si pre­
~ sentano attualmente nei cinematografi dei pie­
...___) coli film dal singolare effetto sonoro. Le p~r­
sone agenti vi vengono per lo più rappresentate · da 
bambole e l'azione viene illustrata da una musica sem­
plice, avente una risonanza . particolare. Questi film 
hanno incontrato simpatia, per quanto vengano rap­
presentati soltanto come piccoli supplèmenti. 

Questi piccoli film eseguiti secondo il metodo della · 
'< scrittura sonora ii si distinguono assai dai comuni 
film sonori. Come è noto la musica originale ·e le 
parole originali nella maggior parte dei film sonori 
vengono fotograficamente riprodotte nell'apparecchio 
del film sonoro. La produzione di questi film 1sonori 
si basa quindi sulle parole vere e sulla musica vera 
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che vengono eseguite dai relativi artisti 1:ello stabili­
mento, oppure all'aperto. Diverso però è il metodo 
della scrittura sonora! Qui primieramente non ven­
gono pronunciate nè delle parole nè viene eseguita 
della musica. Il produttore disegna unicamente una 
curva so11ora adatta e riproduce la medesima coll'ap­
parecchio del film sonoro. Il compositore traccia quindi 
unicamente una curva sonora, la cui riproduzione for­
nisce ·poi l'immagine sonora. 

Comprenderemo meglio questo metodo, osservando 
le curve dei semplici toni, delle vocali e delle conso­
nanti disegnate nella :figura. In. essa vecliamo anzi­
tutto due toni dalla diversa altezza, che per quest.a 
ragione si distinguono nella loro lunghezza d'onda. 
Essi sono · nitidi sinusoidi cd hanno quindi come toni 
puramente frsici una risonanza vuota e senza conte­
nuto. Oss·ervi.amo poi le due vocali affini i e e. Rile­
viamo in esse una vibrazione principale, alla quale si 
sovrappone una più debole e ·più alta armonica. In i 

Sf::mbra sia la sesta ed in e la quarta. Nella curva esi­
stono verament;: ancora altre armoniche più deboli e 
più alte. Una certa affin.ità presentano anche nell'im­
Eiagine ;sonora le vocali profonde u, o e a. Assai com­
plicate sono le immagini sonore delle consonanti, co­
me dimostra la curva per « sch ii. 

Ora non dobbiamo immaginarci che di ogni suono 
faccia sempre ·parte soltanto una curva univoca, del 
tutto detèrminata. Se per esempio a viene cantato ad 
una diversa altezza di tono, allora con l 'altez.za del 
tono si modifica anche alquanto la forma della curva a . 
Anche il timbro, con cui l'a viene pronunciato o can­
tato, determina delle finezze nel decorso della curva. 
Trattandosi d'una melodia, questa miscela e raggrup­
pamento dei toni dalla diversa altezza e dalla diversa 
intensità produce una curva sonora deteminata, . 
avente una struttura complicatissima. Osservandola 
uell'oscillografo, ci si trova certamente come princi­
pianti impotenti di fronte a questa curva a.issai com­
plicata. Però si deve a ragione supporre cbe con uno 
studio sistematico ed in presenza d'un certo talento, 
sarà possibile di afferrare e comprendere la curva so­
nora. Ciò vuol dire : che un giorno i musicisti aventi 
del talento, osservando la curva sonora, potranno farsi 
un'idea del suo contenuto musicale e che essi inoltn: 
impareranno a disegnare una determinata melodia od 
un determinato pezzo di musica con una curva corri­
s·pondente. Tali compositori n-on scriveranno allora le 
loro idee e composizioni musicali con le solite note 
musicali che 110n è cosa facile imparare perfettamente, 
ma le scrivera1ìno disegnando una . curva. 

Ora non si può negare che siamo ancora ben lungi 
dal raggiungimento di questo scopo. Noi ci troviamo 
senza dubbio soltanto all'inizio di una nuova tecnica 
sonora. Come ogni tecnica essa ha bisogno dapprima 
cli fondamentali lavori preparatori. Anche il metodo 
della scrittura a curve deve essere anzitutto ·perfezio­
nato in modo corrispondente. Come già si può rileva­
re dalle nostre curve sonore, viene qui in questione 
il cosidetto metodo trasversale. Il tono, com'è noto, 
viene fissato nel modo che la parte della superficie 
situata da un lato .della curva sonora diventa unifor­
memente nera e l'altra parte della superficie unifor­
memente trasparente. Que.ste striscie sonore si dise­
gnano in grande, servendosi eventua1mente di modelli. 
e poi si trasportano fotograficamente, relati~amente 
ridotte, sulla striscia sonora del film. La riproduzione 
e la trasformazione in musica si effettuano ·poi median­
te una forte sorgente di luce e con una forte fessura 
cìi luce nell'apparecchio normale del film sonoro. 

Non esistono dunque, durante la riproduzione, delle 
difficoltà particolari. L'unica difficoltà principale con­
siste nell'imparare e nel disegnare la curva sonora·. 
Essa presuppone quindi degJi specia.listi compositori, 
che per il momento non ci sono. 

Volendo valutare nei limiti giusti questo nuovo me­
todo della scrittura sonora, si dovranno tenere presenti 
anzitutto i seguenti •suoi pregi, priniieramente : non 
sussistono delle difficoltà durante 1a riproduzione; non 
è necessariçt una tecnica particolare durante la ripro­
duzione; la riproduzione si svolge ànzi del tutto auto-
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maticamente coll'apparecchio del film sonoro. Seconda­
riamente: il compositore doveva :finora servirsi degli 
strumenti musicali esistenti per trascrivere le sue 
idee musicali. Ciò che esso non poteva riportare, si 
doveva abbandonare fin dal principio come « .una 
cooa impossibile ». Si doveva abbandonare anche 
ciò che non era riproducibile su questi strumenti dal 
lato ·puramente tecnico. Nel sonare tutti gli strumenti 
l'agilità limitata delle dita poneva anzi un limite invio­
labile al potere musicale d'espressione. Anche per ciò 
che riguarda il timbro, il compositore era legato agli . 
strumenti esistenti. Ora esiste senza dubbio la possi­
bilità di superare questi due limiti della tecnica mu­
sicale d'espressione mediante la 1s·crittura sonora. Dob­
biamo quindi sperare che per mezzo della scrittura 
sonora potranno ottenersi nuovi timbri musicali e nuovi 

effetti sonori . . Inoltre il compositore potrà comporre 
delle scale musicali che finora non erano possibili per 
ragioni di tecnica. 

Dalle comunicazioni del Dr. Schad possiamo rilevare 
che in Germania lav-0rano con questo nuovo metodo 
di registrazione dei toni . principalmente Rudolf Pfen-

· ninger ed Oskar Fischinger di Monaco di Baviera. An­
che negli altri Paesi si fa in questo nuovo campo un 
lavoro da pionieri. Speriamo che presto si riesca a ri­
conoscere, mediante la sistematica registrazione oscil­
lografica e mediante indagini dei più importanti suoni, 
gl~ elementi di questa nuova tecnica di produzione 
e -di registrazione dei suoni dall'avvenire sicuro. In 
questo modo potrà essere posta eventualmente anche 
la pietra fondamentale per una tecnica di ritoccamento 
del film sonoro. 

Per una migliore ripròduzioné tnusicale 

NELL'IMMAGINOSO linguaggio abituale ai nostri 
-colleghi di lingua inglese, l'Electronica (eccel­

. lente rivista americana) attirava recentemente 
mente l'attenzione del lettore su varie manifestazioni 
tendenti a rafforzare le maglie della catena della ra­
diofonia americana . 

I tecnici d'oltre .atlantico si rendono perfettamente 
conto che l'in<il.ustria radio-elettrica per progredire ha 
bisogno di migliorare la qualità musicale della radio­
diffusione, così dal lato degli emittenti che da quello 
dei ricevitori: per cui è da augurarsi un'amp:i!a di­
scussione sulle ragioni -che pongono attualmente in 
valore la necessità di accrescere le potenze di emis­
sione e di migliorare le trasmissioni. Soprattutto è da 
augurarsi ·che anche da noi in Europa e specie in Ita­
lia si esprima un'opinione sul progetto genialissimo 
dei tecnici americani, progetto che verte su queste 
basi : portare lo scarto minimo fra le Stazioni a 20 
KiJlocicli; e, siccome non è possibile adottare detto 
sistema per tutte le Stazioni ·oggi esistenti, concedere 
ad un gruppo limitato di nuO'Ve Stazi.Joni una banda 
di onde .1a1l di fuori di qùella ora occupata dalle -mag- , 
g{orv Stazioni degli Stati Unit~ e del Car,,adà .. 

Dando questi suggerimenti, gli ingegneri riuniti al 
Congresso del R.M.A. dimostravano 11a vossibilità di 
potersi curare molto di più delle frequenze acute e di 
poter quindi costruire ricevitori concepiti per la ri­
produzione delle frequenze da 7 ad. 8000 ! 

Ora nel suo fascicolo di gennaio, Electronica segna­
la con legittimo compiacimento che la F ederal Radio 
Commission ha deciso di accordare le licenze di costru­
zione per i nuovi emitt·enti di cui sopna, sempre con 
l'intesa che lo scarto minimo fra le loro lunghezze d'on-

da da scegliersi oltre la banda normale, sia di 20 Ki­
locicli. 

Una simile iniziativa meritava d'essere da noi sot­
tolineata per la sua importianza sperimentale; poichè 
essa permetterà certo di conseguire, dal punto di vi­
sta musicale, dei risultati meravigliosi, quali oggi po­
trebbero essere raggiunti soltanto con un tipo di ricet­
tore concepito unicamente per la ricezione di una po­
tente stazione locale. Forse diffì.cilmente si .potrà sfug­
gire al1'1accrescimento di potenza, ;<;e realmente si v@r­
rà raggiungere l'effetto desiderato: infatti si sa, per 
quotidiana esperienza, che i « parassiti » occupano ge­
neralmente le bande elevate delle frequenze acustiche. 
E se si costruiranno ricevitori che pos·sano valorizzare 
i migliommenti auspicati, c'è da temere in molti casi 
che i parassiti vengano a disturbare le nuove audi­
zioni, quindi l'aumento della potenza di emissione 
sembra essere un corollario indispensabile ai proget­
tati esperimenti. 

Veda quindi il lettore, che ci segue con fedele pas­
sione, come finalmente qualcosa di serio venga fatto in 
questo campo della radiofonia pratica, ch'è poi quella 
che a lui sta a. cuore maggiormente. Ma viene fatto 
all'estero, obi~tterà il lettore e la constatazione potreb­
be lì per lì mortificarci, se11onchè noi siamo certi che 
questi studi sperimentali, così seriamente perseguiti 
dai tecnici amercani, saranno indubbiamente fertili di 
ins·egnamenti p~r i tecnici europei e specie per i no­
str genialissimi italiani, rendendo fra breve realizza­
bile quello stato di cose nel campo della radiodiffusio­
ne mondiale e in special modo italiana, che ogni ap­
passionato ascoltatore si augura da tempo. 
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Un decennio di· Radio • 
Austria lll 

I L 12 ~u~lio .1933 la soc~età Radiofon~c-a austriaca c~­
lebro 11 pnmo decennio della su.a vita.- Nel medesi­
mo gior.no ebbe luogo l'adunanza generale del con­

sig!lio direttivo della Società stessa. 

Sala di funzionamento nel 1924. 

La società nacque incorporando le 1stazioni in funzio­
ne della rete telegrafica Deutsch-Altenburg e la stazione 
radiotrasmittente di Laarberg. 

Albenburg l'unica di trasn~issione. A Vienna, nella 
Kenngasse 14, si aprì una centrale di funzionamento, 
la quale è in comunicazione diretta telegrafica tanto 
con la prima stazione quanto con la · seconda. Questa 
comunicazione diretta rende possibile di centralizzare 
1.a rfoezione e la trasmissione alla sede generale, la qua­
le può contemporaneam·ente ricevere e trasmettere per 
proprio conto. 

. Al prin~ipio del 1924 i lavori di adattamento ~rano 
così avanzati, che si poterono incominciare le prime tra­
smissioni di prova alla stazione Deutsch-Altenberg e i 
primi tentativi di ricezione ,a quella di Laarberg. I ri­
sultati furono ottimi. Il 14 gennaio 1924 s'inaugurò la 
comunicazione con le stazioni estere, trasmettendo il 
programma di Londra e Berlino. 

Dall'inizio del suo funzionamento a tutt'oggi le tra­
·smissioni radiofoniche austriache sono anelate vieppiù 

Fig. l. - Ricevitore a oride corte Mar-coni. 
Fig. 2. - Comunicazione telefonica. 

Fig. 3. - u.A..pparec-chio trasmittente a onde corte U. O. R. 

L'attrezzatura affatto disparata di .queste stazioni in­
corporate rese necessario non servirsi più .affatto degli 
apparecchi eistenti. La 1stazione Laarberg fu destinata 
ad esser l'unica stazione di ricezione, e l'altra Deutsch-

perfezionandosi. I primi contatti diretti di carattere 
commerciale furono con la borsa di New York, dalla 
quale si ottennero rapidissimamente le risposte deside­
rate dal mercato viennese. Poi si rese necess-ario il con-
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tatto di altri paesi e altre parti del continente ameri­
cano. 

Naturalmente, coll'aumentato lavoro 1si rese necessa­
rio un ulteriore sviluppo tecnico degli apparecchi. Oggi, 
la società radio-telefonica austriaca dispone di tre appa­
rati trasmittenti a onde lunghe e di sei a onde corte 

Sala di funzionamento nel 1933. 

alla stazione Deutsch-Altenburg, e di 14 a onde lungh~ 
e JI a onde corte a quella di Laarberg. La centrale d1 
Vienna ne ha otto di trasmissione e 24 cli ricezione. 

Onde Corte 

La nuova stazione tedesca 
di Zeetert 

L 
radiofonia t~desca ha inaugurato u~cialmente i: 

il nuovo enuttente ad onde corte dirette, che e 
stato in questi ultimi mesi impiantato alla Sta­

zione di Koenigswursterhiausen, presso Zeesen . 
La Stazione comporta due trasmettitori della po­

tenza di 20 Kw. ciascuna con quattro antenne_ dirette 
che orientano, rispettivamente, le onde verso l' Asi.a, 
l' Af~ic~, ~'America d~Sud e l' Ameri~a del N<:rd . · 

Distinti programmi vengono emessi successivamen-
te per dascuna zon1a : le emissioni cominciano alle 13 
(ora di Greenwich) e si prolungano fino al1è 4 del 
mattino. 

Le lunrrhezze d'onda che saranno modificate a se-o ' . . . conda della stazione, sono state per ora così stabilite : 

Asia 
Africa 
Amerioa dd Sud 
America del Nord 

Indicativa 

DJA 
DJD 
DJC 
DJD 
DJC 

Lunghezza d'onda· Ora dì Greenwith 

31,318 13,--16,-

21,50 17,45-21, 30 

49,83 17,45-2·1,30 
25,51 1,-- 4,-

49,83 1,-- 4,-

Microfarad - \lia Privata Derganino, 18-20 Telef. 99-077 - Milano 
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Note teèniche 
LO STADIO DI USCITA 

. I 
s~ desiderate raddoppiare o migliorare lo stadio di 

uscita, .allo scopo di ottenere un maggior volume do­
vrete almeno prendere in considerazione il sistem'a di 
collegamento in « push-·pull » di due valvole finali 
Questo sistema, secondo noi, è molto mirrliore che noi~ 
l'uso di due valvole in parallelo nel i:odo ordinario 
Infatti, i vantaggi del sistema « push-pull » sono tali 
che - quantunque negli ultimi anni esso abbia gua­
dagnato molto terreno e il suo uso si sia <Yenei-alizzato ' . b - e assai strano come non sia .applicato in tutti i casi. 

.Rec·ent.issimamente il sistema del « push-pull » ha 
s~b.1to vane modificazioni ed ·elaborazioni,. ma il prin­
crpio g·enerale rimane il medesimo. 

IL SISTEMA DEL PUSCH-PULL 
Il sistema ·più semplice è questo: l'ultimo stadio 

(:r:ush-pull) è collegato allo stadio precedente per mezzo 
di un trasformatore, il cui secondario possiede una pre­
sa centrale. Le due estremità del secondario vanno alle 
griglie delle du·e valvole in « push-pull ». 

G:li .anodi delle due valvole in push-pull sono colle­
gati, invece, alle due estremità del ·primario del tra­
sformatore di uscita, il quale primario possiede pure 
una presa ·centrale. La presa . centrale del secondario 
del penultimo trasformatore è collegata alla terra attra­
verso alla batteria di polarizzazione di griglia : in que­
s~o ~odo un'unica batteria di griglia fornisce le ten­
s10ni per ambedue le yalvole in push-pull. 

La ·presa centrale del primario del trasformatore di 
uscita v.a al positiYo dell'alta tensione, e per qu.esto 
mezzo viene fornita la tensione anodica alle plac·che di 
ambedue le valvole . 

I 1SUOI ·VANTAGGI 
Questo sistema del pursh-pull presenta molti van­

taggi. Uno di tali vantaggi è il seguente. Il sist·ema 
corrisponde presso a poco a quello di rettificazione 
completa, quindi, la corrente anodica ha direzione o·p­
P?sta nelle due metà del primario del trasformatore 
di uscita. Perciò nel nucleo di questo trasformatore non 
esist~ si può dire magnetismo, essendo antarroniste · Ie 
azioni dei due semi-primarì. Ne risulta che l'i~duttanza 
effettiva è molto maggiore che se una corrente continua 
passasse per l'avvolgimento. Di cònseguenza, il siste­
me push-pull vi pennette di ottenere un rendimento 
migliore nel oampo delle note basse. 

INSTABILITA' DELLA BASSA FREQUENZA 
Un altro vantaggio . è questo : si ho molto minore 

tendenza ad una instabilità dell~ bassa frequenza. Quin­
di, alla griglia possono ·essere applicate oscillazioni mol­
to più cospicue: questo, perchè le . valvole sono in 
base opposta; perciò, le ·condizioni che tender·ebbero 
.a produrre distorsione si correggono a vicenda e la 
distorsione non si produce. ' 

Il sistema <e ·push-pull » è, come abbiamo detto 
molto migliore che non quello di usare le valvole i~ 
parallelo: infatti, si dice spesso che, aggiungendo alla 
valvola di us-cita un'altra wtlvola (per mezzo del si­
stema push-pull, naturalmente) si ottiene tanto bene­
ficio quanto se ne ottiene invece, nell'alta frequenza, 

per mezzo di una bobina (p. es. di 6o spire) shuntata 
da un condensatore variabile (p. es. di 0,0005 micro­
farad) aggiunte ad un altro circuito avente le identi­
che caratteristiche. La connessione di questi due cir­
cuiti ~ggiunti deve essere fatta ad un solo punto, per 
esemp10, ad una estremità di cias·cuna bobina co11e­
gan~o contemporaneamente questo punto alla terra. 

Siccome i due circuiti comunicano per un solo pun­
to, ogni accoppiamento tra loro dipende esdusiva­
men dall'accoppiamento induttivo delle dtte bobine. 
Per questo, il sistema che abbiamo ora descritto con­
siderando un accoppiamento un po' lasso (se, 'natu- , 
ralmente, le bobine e i cond·ens.atori sono schermati 
con cura tra di loro), può essere considerato come un 
circuito di banda . 

.LJ.CCOPPIAMENTO E)CCESSIVO 
. La questione di questa schermatura è importantis­

~ima, perchè se fra i due circuiti l'accoppiamento 
e un ·po' troppo stretto, non si ottiene assolutamente 
il risultato di un filtro di band.a. Infatti, otterreste 
sE.mplicemente due circuiti accordati cosa di cui non 
si ha alcun bisogno. ' 

'E' spesso un vantaggio inserire un ·condensatore 
fiosso, di 0,01 microfarad p, es., tra il punto co~une 
delle due bobine e il punto comune dei due conden­
satori. Il lato di questo condensatore collegato ai due 
condensatori variabili, va connesso anche alla terra. 

L'aereo va connesso ad una presa intermedia su una 
?·elle du~ bobine, mentre l'altra bobina non ha prese 
intermedie. · 

In questo modo, quantunque talvolta lo potenza dei 
segnali ricevuti sia ·alquanto ridotta, s'i otbene un 
vero e proprio filtro di band.a, che funziona ·perfet­
tamente su di un amplissimo campo d'onda. 

Interferenze 
Nel ridotto del « Regio >> di Torino circola con insi­

s~enza la voice che con la prossima stagione la gestione 
di quel Teatro passerà all'E.I.A.R. Facciamo i dovuti 
s·congiuri. Non ci mancherebbe altro! Com'è organizzato 
attualmente, l'E.I.A.R. non sarebbe in grado di gestire, 
non che un teatro d'importanza nazionale come il «Re­
gio))' neppure un modesto teatrino di provincia! Pen­
siamo che si tratti d'un palloncino-;:;on/da landato da 
qualche fun~ionariq dell'E.I.A.R., che ha aspirazioni trop­
po sproporzionate alla propria capacità. 

· Uno dei poohissimi «numeri >J veramente degni nei 
programmi quotidiani, ·certo il migliore, sono le « Crona­
che del Regime '>> dette dal Senatore Forges Da vanzati . 
E, naturalmente, l'E.I.A.R. riesce a guastare spesso an­
che quello, ritardando i ·coHegamenti in modo ·che O'ra 
una ora l'altra delle Stazioni (più frequentemente Torino) 
non sentono le prime frasi. A propositCl' di queste inte-
ressantissime « Crona·che >> : non si potrebbe riprodurle te-
stualmente sui quotidiani del giorno suc-cessivo? E' in­
n~gabil-e che con i giornali ~sse raggiungerebbero un mag­
g10r numero di persone ·ed avrebbero un'eco ben più va­
sta anche all'estero! iL filtrn . • 
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s. A. " VO~AX " 
Milano ~ Viale Pia~e ft 14 

MINUTERIE METALLICHE il più vasto assortimento 

ZOCCOLI americani e europei (tutti i tipi) MANOPOLE a demoltiplica 

RESISTENZE FLESSJBILI (3/4 .a 4 W.) qualunqu~ valòre 

CORDONCINO DI RESISTENZA da 8 - 10 - 15 e 20 Watt al me!ro 

Cuffie "" Accessori apparecchi a cristallo 
POTENZIOMETRI ''LAMBDA'' 

CONDENSA TORI . tubolari e telefonici ''MICROFARAD" 
CONDENSA TORI AD ARIA 

BOTTONI - PRESE - PRESE DINAMICI ,. PARTITORI DI TENSIONE tn materiale stampato 

Radioamator i ! Per dare la possibilità di confrontare i prezzi prima dell'acquisto la 

RADIO ARGENTINA 
A. A N - D R E u e e I 

Via Torre Argentina, 47 - ROMA - Telefono N. 55-589 

ne sottopone alcuni al giudizio dei competenti, dichiarando che il materiale è di produzione 

delle· migliori fabbriche italiane ed estere : 

Condens. variab. dielettrico solido 
ad! aria 

Detector in vetro con galena . . 
Cuffi.e 51()!0 - 1000 - 2000 ohms . . . 
Motor.e Paillard 2 velocità completo di piat-

to, cm. 30, scatto automatico . . 
Manopole demolt. quadrante ill'um. 

· a visuale intera 
Banane, colori assortiti . . 

L. 9,-· 
32,80 

3,90 
22,-

)) 156,-
12,-
15,60 

0,20 

Trecciola antenna da mm. 1 al m. 
Condensatori elettrolitici, orig. amer icani 

da~ 8 mf . . . . . . , 
Dinamici, cono mm. 18'5, in tutti i valori 

di resistenza di campo . . . 
Pick-up (sola testina) . . . . . 

con braccio e potenziale 
tipo ,economico . . 
super . . . . . . . . 

L . 0,20 

18,-

,, . 92,-
58,-
87,-
77,-

)) 105,-

Ricco assortimento in tutti gli articoli. Nei prezzi segnati per gli articoli soggetti, la tassa è compresa 

Scatola di mont~ggio per apparecchio a tre valvole, di tipo americano, altoparlante elettrodi­

namico di marca Jensen o Geloso L. 375. 

Scatola di montaggio per apparecchio a cinque valvole, di tipo americano, altoparlante elet­

trodinamico di marca Jensen o Geloso L. 750._ 

Oli apparecchi funzionano . con la corrente alternata e per la ricezione delle stazioni estere non è 

necessaria l'antenna. Richiedere il listino N. 3. 

Valvole americane ed europee sconto 35 1/ dal listino. 
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Voci del 

I L Radiocorriere ci fa concorrenza : si è messo a pub­
blicare la così detta PoiS1ta della Di!rezione nella 
quale rubrica dà settimanalmente, con le r~lative 

chiose, alcune lettere fra le moltissime che arrivano 
-all'Eiar dai radio-uditori paganti. 

Naturalmente, l' Eiar pubblica le lettere a cui è fa_ 
_ cile rispondere e che possono dare un'idea di pretese 
ecce.ssive o assurde da parte del pubblico nei confronti 
del servizio. - Lo vedete che razza 'di corbellerie -­
ha l'aria di esclamare la direzione dell'Eiar - vengono 
fuori dagli uditori che hanno la sfaçciataggine di di­
sapprovare il nostro operato? 

Ma il giochetto non persuade nessuno. Se l' Eiar vuol 
dare una precisa documentazione degli umori della sua 
clientela, pubblichi tutte le lettere che riceve, o più 
semplicemente, faccia uno spoglio di es.se, 1f" classifichi 
-· ad esempio in laudative, 1così !e così, di criticai ai'. 
programmi, di critica alle es.ecuzionri, di critica tecni,ca, 
di. critìc:a amministrativa, di ·protesta; e poi ne dia un 

resoconto numerico esatto, in una tabellina di pochi 
centimetri quadrati, sul Radiocorriere, e vedrà ... 

Dunque, i referendum o contsultazioni ammaestrati 
non contano. Se l' Eiar vuol conoscere che cosa pensano 
i radio-abbonati del suo servizio ha infiniti altri modi 
pe1· farlo. Ma non ce n'è bisogno: la risposta più 
eloquente, l'apprezzamento più preciso del valore che 
si può e si deve attribuire all'attività dell'Ente radio­
fonico è dato, senza possibilità di .appello, dal numero 
dei cittadini :che si abbonano alle radio-trasmissioni. 
Non c'è alcun bisogno di altri elementi di giudizio, 
oltre questo, che è decisivo. Tutto il resto è polemica 
oziosa. 

Quando il Rad,focorriere annunzia: << Nel solo mese 
di gennaio scorno, il numero dei radio-abbonati tede­
schi è aumentato di 22I.4(69, portando così il totale a 
5.2174.076: dò significa un aumento - nel mese - di 
7.144 radio-amatori al giorno e di 300 all'ora!» l'Evar · 
è servita . Il lettore si chiede : - Perchè da noi siamo 
soltanto 300.000 in tutti, o poco più? ~ E ·cerca la ri-

~ sposta alla propria domanda. 

L' Eiar non si è mai posto questo interrogativo? Pro­
.. vino i suoi dirigenti a pensare un poco a questo ... pie­
. colo particolare, e ne vedranno scaturire tutta la luce 
che può illuminare il probl·ema della nostra resistenza 
alla diffusione della radio. 

All'estero, dove si sa che la vita it~liana ferve ed 
avanza in tutte le direzioni con grande ardimento, non 
si può ammettere che siamo ancora in tanto pochi ad 
ascoltare la radio. E' una cosa inverosimile per l 'Italia 
di Mussolini, e si parla, si scrive che siamo 6oo.ooo, 
che siamo r.000.000, che siamo 3.000.000; si legge che 
i1 Duce ha inaugurato « avec éclat » un emittente spe­
cializzato per televisione ... 

Chi diffonde queste voci fuori d'Italia? Forse, nes­
suno. E' la sproporzione evidente fra) dati. in ascesa 
di tutti gli altri settori della vita italiana e la nostra 
1St.asi radiofonica ·che induce a credere inverosimili le 
cifre vere e a lavorar di fantasia coloro che all'estero 
si occupano, con animo amico, delle cose nostre . 

pubblico 
Di questa parte del problema radiofonico si occupa 

in modo speciale un fascio d~ lettere da noi trascelte 
fra le moltissime che continuano a pervenirci dai nostri 
lettori. Abbiamo preferito rias.sumerne il concetto co­
mune, per 'non ingenerar monotonia con citazioni 
testuali. _ 

Su aspetti partic'olari del servizio ci scrive da Roma 
il Conte F. M. Lazzarini: 

·« Sarò grato se l'antenn.a vorrà aggiungere l'espres­
sione del mio dissenso a smentire la fiaba del « con­
senso unani1ne » di cui l'Eilar si vanta. Poi, mi sia 
lecita una domanda : « Che cosa ne è della nuovta emit­
tente di Roma III? Lo chiesi telefonicamente alla dire­
zione romana, in via Montello, e mi risposero che là 
non ne sanno nulla, assolutamente nulla di nulla!. ,.. 
E a chi, in grazia, dobbiamo chiederlo, se l'Eiar dice 
che non è affar suo? ». · 

Da .Roma ci s crive anche l'avv. S. A. Nobili per la­
mentare « il peggioramento dei programmi, specie delle 
stazioni del gruppo Nord e di Roma-Napoli-Bari . Basta 
notare, ad esempio, che cosa accadde, or non è molto, 
per la trasmissione in rela.iis col gruppo Nord del bel 
lavoro Addio giovinezza, che fu non già trasmesso, 
ma, léld esser esatti , ritrasmesso a mezzo incisione su 
na.stro di acciaio, e reso irriconoscibile a caus.a del ru­
more caratteristico prodotto dal sistema di registrazio­
ne. E come se questo non bastasse, dei tre atti, di cui 
sj annunziò esser compos_to il lavoro, se ne trasmisero 
(almeno per Roma) soltanto due, il primo e l'ultimo. 
Così che, un poco per il fastidiosissimo rumore della 
riproduzione, che quasi copriva le parole, un poco per 
la mancata trasmissione del secondo atto, anche i più 
calmi ascoltatori dovettero, a loro volta, trasmettere su 
tutte le onde e con .altissima frequenza ... benedizioni 
in quantità all'Eiar, e girar la manopola per andare 
a rifarsi buon sangue all'estero ». 

Il sig. Ezio Venegoni di Milano ci trasmette copia 
di una lettera inviata da lui e da altri vent1 :firmatari 
·alla Dir·ezione generale dell' Eiar il 2 marzo . 

« Ci permettiamo, signori della Direzione - dice la 
l~ttera - di chieder Loro per quale motivo si è ere~ 
duto utile costruire le stazioni di Milano II Torino Jl 
e Rom.a II, per po1 trasmeU.ere un ·unico programma: 
com'è annunziato per domenica 4 corr,ente) da tutte le 
stazioni del Regno, con l'opera Andrea Chénier. 

« E questo programma unico viene radiodiffuso pro­
prio il pomeriggio della domenica, quand0 tutti coloro 
che lavorano intensamente '.lvrebhero bhoguo di allie .. 
tarsi lo spirito con programmi ... scpratutto variati .. . 11 

Molti corrispondenti insistono per la trasmissione di 
còrsi di lingu·e ester·e in ore adatte, per esempio, dopo 
le 20,30 e durante il mattino dei giorni festivi. A,ltri 
lamentano il grncidante sistema di riproduzione dei 
dischi : « Ma che razza di motore adoperano, che sem­
bra un rugginoso catenaccio? » scrive il sig. A. Filauri 
di Roma, il quale isi adopera a tutt'uomo, a promuo­
vere, in Roma ed altrove; l'organizzazione dei radio. 
uteuti, affinchè abbiano :finalmente voce in c-apitolo e 
possano costituire una forza capace d'influire su una 
migliore sistemazione della radiofonia italiana. 

l'antenna 
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Radio echi dal mondo 
IL DUCE AL MICROFONO 

Alle 10.40 del 18 marzo; il popolo ita­
liano, adunato in tutte le piazze d'Italia, 
ha potuto ascoltare il discorso che il 
Ca po del Governçi ha pronunziato a Ro­
ma, al Teatro Reale dell'Opera, durante 
la seconda Assemblea quinquennale <l'el 
Regime, che riuniva tutti gli elementi 
più rappresentativi dell'attività nazio-
nale. · 

A Milano, in Piazza ·della Scala, in 
Galleria Vittorio Emanuele e in Piazza 
del Duomo potenti altoparlanti fa.cevano 
udire le parole del Duce a folle impo­
nenti di dopolavoristi e di popolo, im­
pazienti di udire dalla viva voce di Mus­
solini le nuove consegne per il prossimo 
avvenire. La superba orazione fu udita 
per le vie eccentriche da altoparlanti di 
esercizi pubblici, davanti a .·cui si d:er­
mavano numerosissimi i passanti, occu­
pando gran tratto dei marda piedi e o­
struendo in quakhe punto la viabilità. 

LA PRIMA TRASMLSSIONE 
DELL'ENTE RADIORURALE 

Il 10 marzo è stato trasmesso dalla 
stazione di Roma il primo programma 
dedicato ai fanciulli delle scuole rurali 
del Regno. Alle ore 10,30, dal palazzo 
dell'Eiar, il sottosegretario all'Educa­
zione nazionale, on. Salmi, in rappre­
sentan:ua del Ministro Ercole', ha inau­
gurato la serie delle trasmissioni edu­
cative, rivolgendo a tutti gli alunni del­
le scuole d'Italia un breve discorso illu­
strativo delle :finalità dell'Ente. Dopo 
aver confermata l'importanza che il Go­
verno attribuisce all'attività radio-rura­
le, ha formulato l'augurio che l'Ente 
raggiunga· in hreve gl'importantissimi 
s ·copi per i quali fu istituito. Il presi­
dente dell'Ente, ing. Marchesi, ha rivol­
to anch'egli brevi parole di saluto ai 
bambini delle scuole, dopo di che si è 
svolta davanti al microfono l'azione dia­
logata Il Duce B i bambini di Giuseppe 
Fanciulli, con musica del maestro Ma­
rio Pieraccini di Milano. L'azione dialo­
gata, ·che ha per protagonisti i ragazzi 
del mare, della montagna e dei campi, 
la vecchia e la nuova s·cuola, è stata re­
citata da alunni delle scuole di Roma e 
si è conclusa con l'esecuzione degli inni 

fascisti cantati da 300 balilla e piccole i del Reich si sentono legati spiritnal­
it.aliane. I mente e culturalmente ai loro fratelli 

Circa un milione di alunni hanno d'Austria . La musica austriaca; la poe­
ascolta~o la trasmissione . . I radio-pro- sia austria·ca, l'arte austriaca sono ar­
gramm1 per le scuole rurali saranno tra- te tedesca, e il popolo tedesco, in con.­
smessi regol~rmente tr~ volte la setti- seguenza, le considera come la sua più 
n_ian8:, e serviranno ad mtegrare .ed .ar- autentica proprietà». 
ncchire .gr~d·evolmente lo svolgimento Siamo, dunque, all'annessione spiri-
delle lez10m. tuale dell'Austria da parte della Ger-

1 mania, in attesa che possa avvenire la 
LE TRASMISSIONI RADIO NEL 1933 annessione «più vera e maggiore», cioè 

Le stazioni radio italiane avrebbero 
trasmesso - secondo un diagramma 
del Radiocorriere - nel 1933, più di 
30.000 ore complessive di programmi, 
cioè 82 ore in media al giorno, e cioè 
8 ore circa per ciascuna stazione. Que­
sto complesso di trasmissioni andò ·co­
sì diviso: 

per-
ore cent. 

Musica leggera e da ballo 7850 26.63 
Radiogiornale e attualità 5254 17.77 
Opera 3609 11.45 
Musica sinf. e da camera 3539 11.88 
Varie 3530 11.37 
Confer. letter. scientf.' ecc. 1539 5.15 
Pubblkità 1034 3.48 
Operette, ecc. 1007 3.40 
Per bambini 843 2.82 
Teatro in prosa 707 2.42 
Trasmiss. religiose 635 ·2.14 
Cori 140 0.48 
Dizioni poetiche 124- 0.44 
Lingue straniere 21 0.07 

Come si vede, la pubbhcità è, nel­
l'ordine decrescente, la settima su 14. 

LA RAD10 GERMANICA 
E L'AUSTRIA 

L'll marzo la radio germanka ha tra­
smesso un programma interamente de­
dicato all'Austria. Tutte le stazioni del 
Rekh diffusero musica austriaca e na­
turalmente appelli calorosi all'unione 
dei due popoli fratelli. Dall' « Angriff >>, 
giornale del ministro della propagan­
da Goebbels, il carattere della « gior­
nata austrfa.ca » della radio era così de· 
finito: «La radio germanica vuole af­
fermare in questo modo che i tedeschi 

geografica, economica e politica,... se 
le grandi potenze, l'Italia compresa, 
permetteranno. 

LE EMISSIONI 
DELLA SOCIETA' DELLE NAZIONI 

Finora, la stazione trasmittente del­
la Società delle Nazioni (Prangin, pres­
so Ginevra) non faceva radiodiffusioni. 
Si propone ora di utilizzarla per dif­
fondere programmi dilettevoli e si pen­
sa di far partecipare tutti gli Stati a 
queste emissioni. 

Per attuare un tale programma, è ne­
cessario aumentar·e la potenza emitten­
te della stazione e ingrandirne gli stu­
di, ed a tal :fine du.e esperti so;io stati 
·incaricati di preparare un progetto. La 
stazione dovrà poter lavorare tanto su 
onde lunghe che su onde corte. Si pre­
vede pure che personalità competenti 
della Socìetà delle Nazioni accetteran­
no di parlare, di tanto in tanto, al mi­
crofono. 

L'APPARECCHIO RADIO 
IN-SEQUESTRABILE 

Peccato che si tratti di una sentenza 
resa non da un tribunale italiano, ma 
tedesco e prncisamente della Corte di 
Appello di Francoforte. In un processo 
di sequestro di mobili per debiti, il tri­
bunale ha deciso che l'apparncchio rice­
vitore radio è insequestrabile, al pari 
del letto e degli strumenti professionali. 
Nella motivazione della sentenza è 'detto 
che il ricevitore radio è ormai un ogget­
to indispensabile e di prima necessità 
per ogni tedes·co, senza distinzione di 
grado e di ceto, e che, come tale, non 
può essere esposto a s·equestro. La ra-
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dio diffusione è diventata uno strumen­
to di e<l'ucazione e di .formazione dei cit­
tadini, e il Reich se ne serve per la lot­
ta che deve realizzare l'unità del popolo 
tedesco : non se ne può, quindi, privare 
nessuno. 

Prima che un eguale concetto giuridi­
co prevalga in Italia sarà necessario che 
i nostri 300.000 radfo abbonati diventi­
no almeno 3.000.000 e che si formi una 
coscienza radiofonica italiana. 

UN N'C'OVO MICROFONO 
PER L'ESTERNO 

Per ovviare all'inconveniente che si 
manifesta nella trasmissione delle ce­
rimonie, feste, ecc. che si svolgono in 
pubblico, e cioè fra il rumore della folla, 
che spesso copre la voce d~gli oratori 
di cui si vuol trasmettere i discorsi, 
la radio germanica usa una nuova for­
ma di microfono avvolto da una sfera 
cava di materia speciale che assmbe 
le vibrazioni diffuse dall'ambiente, per 
modo che soltanto le parole dell'orato­
re colpis·cono la membrana sensibile. 

UN RADIO-PARACADUTISTA 

Una stazione radio americana ha :fir­
mato un contratto col paracadutista bri­
tannico John Tranum, perchè trasmetta 
al microfono le sue impressioni durante 
la caduta da cinquemila metri di altez­
za, Egli, raggiunta questa altezza, si 
lancerà da un aeroplano in volo sulla 
costa di Southport, presso Liverpool e 
inizierà il suo radioresoconto orale ad 
una velocità di caduta di venti miglit 
all'ora. Un microfono spedale sarà :fissa­
to nella sua maschera per l'ossigeno. 
Speriamo che John abbia tanta presen­
za di spirito di non pensare al pericolo 
e di esprimere in parole, cioè in atti 
riflessi, le terribile impressioni della 
caduta. 

ANCORk'\ UNO STATO 
CHE NAZIONALIZZA LA RADIO 

Nella Repubblica di Estonia la radio­
fonia è nelle mani di una società priva­
ta, rnme in Italia. Ma poichè si avvici­
na il termine di scadenza della conces­
sione, si tratta ora di nazionalizzare la 
Radio estone, e lo Stato approfitterebbe 
del trapasso per dare maggior sviluppo 
alla rete. 

A Tallin (Riga) esiste ora una stazio­
ne di 20 Kilowatt, mentre un'altra tra­
smittente di media potenza si trova a I 
Dorpat. Una nuova stazione di 40 Kw. 
sarà impiantata a Dorpat-Weissengtein. 

PN RADIO-MESSAGGIO AI BA_MBINI 
DI TUTTO IL MONDO 

L'S marzo, la stazione Radio-vaticana 
ha trasmesso un messaggio diretto ai 
bambini di tutto il mondo per invitarli 
a celebrare il centenario della istituzio­
ne dell'Eucarestia. Il messaggio è stato 
prima trasmesso da Mons . Bartolomasi 
in lingua italiana e quindi da ialtri pre­
lati nelle principali lingue, ossia in 
francese, inglese, tedesco, spagnolo, po­
laoco e portoghese. 

Il messaggio, dopo la spiegazione del 

significato della celebrazione, invita i 
bambini d'ogni paese .a farsi più buoni 
mediante la preghiera e a chiedere a 
Dio ·che, in questa occàsione, molti bam­
bini infedeli ricevano la grazia del bat­
tesimo. 

UN PALLONE-SONDA 
CON RADIOTRASMITTENTE 

AUTOMATICA 

L'Istituto aerologico sovietico ha effet­
tuato misurazioni atmosferiche con un 
tipo di pallone-sonda munì'to di radio­
trasmittente' .automatica, la q·uale ha 
trasmesso durante il volo le altitudini 
che, ·controllate poi sugli strumenti di 
segnalazione ricuperati, sono state ri­
s·contrate ·esatte. 

Gli studiosi sovietici sono •convinti che 
il pallone-sonda del nuovo modello, as­
sai più grande dei soliti, si è dimostra. 
to perfettamente adeguato 1ai compiti 
assegnatigli e renderà superfluo arri­
schiare in futuro vite umane per le mi­
surazioni della stratosfera. L'altezza 
raggiunta oggi è di 17.500 metri, ,infe­
riore di molto, perciò, a quella raggiun-

CHIAREZZA 
DURATA 

ta da altri pkcoli sferid lanciati, con 
strumenti di registrazione, da stazioni 
geofisiche europee. Ma i Russi dkhia­
rano che nella prossima ascensione con­
tano di spingere molto y iù in alto il 
nuovo pallone. 

PROGRAMMA DEL FESTIVAL 
DI SALZBOURG 

Il Festival Musicale .di Salzbourg avrà 
luogo quest'anno dal 28 luglio al 2 set­
t.embre, Il programma definitivo com­
prende grandi concerti orchestrali di­
retti da Toscanini, Bruno Walter, Rk­
cardo Strauss, Hengelberg, Clemente 
Krauss, Vittorio Gui, Furtwangler, To­
maso Éeeham. Fra le opere che saran­
no rappresentate segnali.amo le « Nozze 
di Figaro » e « Così fan tutte » di Mo­
zart, «Tristano e Isotta » di Wagner e 
« Oberon >> di Weher. Si avrà pure · un 
ciclo Strauss molto importante e una 
ripresa del «Faust l> di Goethe ad ope­
ra di Max Reinhardt. 

Il Festival sarà interamente radiodif­
fuso 
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Consulenza 
Questa rubrica è a disposizione d'i 

tutti i lettori, purchè le loro doman· 
d1e, br·evi e chi1are, riguardino appa. 
recchi da noi descritti . Ogni richie­
sta deve essere accompagnata da 3 
Nre in franc-0bolli. Desiderando sol. 
1ecit1a rispoiita per lettera, inviare 
lire 7,50. Peir gli Abbonati, la tariffa 
è r i s,pettivamiente d'i L. 21 e L. 5. 

Desid·erando fiChemi speciali, ovve· 
ro consigli rigu.ardanti, apparecchi 
descritti da aure Riviste, L. 211; per 
gli Abbonati, L. 12. 

A/277 - Italo Sargori, Milano . - Tra 
tutti gli apparecchi che sono stati pub­
blicati nelle varie riviste non ve n'è 
alcuno che possa soddisfarla. Occorre 
quindi uno schema spedale. Il pentodo 
TU 410, che dovrebbe passare come fi­
nale, deve funzionare •con circa 300 Vol: 
ta di anodica. Ora il trasformatore d1 
alimentazione non ha che 325 + 325 
Volta, e quindi se si ·qsasse il ·campo 
del dinamico come impedenza di filtro, 
dato che ha ben 5000 Ohm di campo, la 
caduta di tensione sarebbe troppo eleva­
ta. Occorre indisc utibilmente usare una 
impedenza di :filtro eccitando il campo 
in derivazione . Il campo potrebbe esse­
re sfruttato come un bra-ccio di una re­
sistenza potenziometrica per la tensione 
di placca nel ·caso dell'uso di un triodo 
rivelatore o, nel caso di ùn pentodo di 
A.F. rivelatore a caratteristica di plac­
ca, per }a tensione della griglia-s·chermo 
del pentodo rivelatore stesso. Qualora 
desideri lo schema elettrico invii la pre­
s·critta tassa di consulenza. 

A/278 - L. Vignali, Firenze. - Noi 
crediamo che un reale miglioramento 
della selettività non potrà raggiungerlo 
senza schermare il trasformatore di A.F. 
e la bobina passe-partout ·con schermi 
cilindrici aventi il doppio del diametro 
del trasformatore e della bobina e met­
tendo gli s·chermi in collegamento elet­
trico con la terra. I trasformatori della 
S.R. 84 non apportano un miglioramen­
to neHa selettività. In ogni modo vanno 
ottimamente i dati d i quelli usati nella 
Schermo-trio-pentodina II. La ripetizio­
ne della stazione locale in altra posizio­
ne è dovuta evidentemente alla ricezio­
ne dell'armonica. Gli altri difetti do­
vrebbero s·comparire non appena messi 
gli schermi soprndetti. 

timamente usato per la realizzazione del­
la S .R. 78 senza eseguir-e nessuna altra 
modifica. Usando invece il dinamico da 
1.800 Ohm sarà indispensabile mettere 
in serie, tra il punto di collegamento del 
campo del dinami·co e del condensatore 
elettrolitico. e filamento della raddrizza­
trice, una resistenza da 650 Ohm alto 
carico. Nessuna altra modifica sarà ne­
cessaria . 

descritto nel N. 2 dello scorso anno ì: 
stato da noi provato con ottimi risulta­
ti. Esso non è di eccessivo costo, consi­
derando che parte del materiale è dimi­
nuito di prezzo. Se facesse questione di 
economia, può benissimo usare due 
buoni trasformatori di B.F. senza ricor­
rere ai Ferranti, oppure abolire addirit­
tura il primo trasformatore usando u na 
valvola ad alta imped enza accoppiata a 

. resistenze-capacità ·con la· seconda am-
A/281 - Dott. R. Mai~r?, Francavilla plifi<::atrice di B.F. 

Fontana. - Nèlla descnz10ne della S.R. I 
84 esiste un evidente errore di stampa A/285 - Ferruccio Ravagnan, Genova. 
poichè tutti i primari non debbono ave~ - Col materiale che EU.a ha può benis­
re soltanto ·cinque spire ma cinquanta. simo realizzare la S.R. 82, magari fa­
In ogni modo possono benissimo essere cendo lavorare la rivelatrice in reazio­
adoperate soltanto 45 spire non avendo ne per poterne ulteriormente aumentare 
una sensibile influenza l,e 5 spire in più la selettività. Noi non sappiamo come 
od in meno nel primario. In tutti i tra- abbia connesso il potenziometro regola­
sformatori si inizia. l'avvolgimento a 20 tore d'intensità, ma se lo collega cOn il 
mm. minimi da11a base e ciò per elimi- brac-cio centrale a massa ed una estre­
nare l'effetto dello schermo, ma nella mità connessa alla resistenza di polariz. 
S .R. 84 · tale distanza è stata ridotta a zazione dei ·catodi, collegando l'altra 
17 mm. per non avvicinare troppo alla estremità con la presa di ,antenn a, riu­
partè superiore dello s·chermo l'avvolgi- scirà ad eliminare totalmente la trasmis­
mento di re.azione. Non si stia a preoc- sione anche la più potente. Sarebbe me­
·cupare del millime'tro, poichè non vi è glio che Lei ci inviasse uno schema elet­
una sensibile differenza. La cosa indi- trico · dell'apparecchio che intende co-. 
scussa è che tutti gli avvolgimenti deb- struire e noi Le faremo le necessarie 
bono essere equidist~mti dalla base. èorrezioni se occorreranno. Non abbia-

E' gi·ustissima la di Lei osservazione mo continuato più la des-crizione del­
per lo spazio degli avvolgimenti, sebbe- l'oscillatore per la semplice ragione che 
ne il filo normale deve dare 90 mm. to- l'articolista non ci ha inviato il seguito. 
tali e non 92, poichè l'aumento di spes- Siamo stupiti che non sia riuscito a far 
sore per lo smalto (vedi tabella interna- funzionar e l'osdllatore pubblicato su LA 
zionale) deve essere di 0,02 mm. Noi RADIO N. 61, inquantochè si tratta del 
crediamo che la differenza consista es- dassico Hartley che viene usato perfino 
senzialmente nel filo che abbiamo usato dalla stessa Weston. Il detto oscillatore 
e dle, molto probabilmente, era di qual- è stato realizzato nel nostro laboratorio 
che centesimo inferiore ai 3 mm. Ora ed è stato confrontato con un Jewell ori­
per avere lo schermo giusto occorrereb- ginale. Il risultato è stato ottimo, tanto 
be che esso fosse alto 12 cm. ma sicco- che non rare volte usiamo l'oscillatore 
me disgraziatamente t.ale misura non si da noi realizzato p.er le ordinarie prove . 
trova che eocezionalmente in commer-
cio, occorre adattarsi con quelle da 10 
cm. La troppa vicinanza dell 'avvolgi-
mento di reazione allo s-chermo ha un p · 1 · 
effetto nocivo molto rdativo inquanto- 1 e e o 1 a n n un z 1 
chè equivale ad aumentare la capacità L . o.so ailla p.arola; minimo, 1tJ parol~· 
residua del condensatore variabile di 
reazione. Per ·poter guadagnare spazio, 
usi per i primari :filo smaltato da 0,2 
qualora credesse che quanto detto sopra 
potesse portarle pregiudizio. La ringrn­
ziamo dell'interessamento e delle giu­
stissime osservazioni. 

I cc pi'Ccoli annunzi» sono pa.gabil i a n ti · 
cipatamentie all'Ammin. de i'ANTENNA. 

Gli abbonat i hanno diritto aUa p ubbl i ca. 
zione gratu ita di 12 smrole . 

I cc pi·cc.oli annunzi » non debbon o avere 
carattere commerciale. 

VENDO, Valvo H 406 - prima annata « La 
A/2812 _ Giulio Guidi, Roma. _ Noi Radio,, - "Antenna,, 1932 - Montù, altro 

materiale r.adio. Lire 60 _ Aldo Pilizichini, 
non sconsigliamo tàssativamente la val- Acquaviva (Siena) . 
vola 57 per la S.R. 82, tant'è vero che -----------------­
abbiamo usato proprio questa valvola . CEDESI lire ·centosettanta trivalvolar.e com-

pletamente alternata oon altoparlante . 
A/279 - Giuseppe Pareto, Luigi Ogli!a- Sosteniamo ·che la 24 ha dei pregi indi- Quinzo _ Ce1enza Trigno (C'hie<ti) . 

ri, e Gio Batta R1tbatto, Genova-Sam-, scussi nei confronti della 57, inguanto- ------
p. d A t · t · h' · tu lt ., d.ffì ·1 n VENDO manuali nuo~imi "TelefVisione,, ier arena. - ve e p1enamen e rag10- e e essa s1 sa ra mo o pm 1 c1 me - .castelfranchi " Radiovisione ,, Castellani 
ne circa la riutilizzazione del materiale. te, dà una migliore rivelazione, ed uri-a "n montatol'e E1ettridsta" _ Barni, XVI 
Avendo condensatori variabili da 500 migliore riproduzione quando la rivela- Ed., L. 45,-. Conti Alfr€do, Incisa (Firenze) 
cm. i trasformatori della S.R. 85 avran- trice viene usat.a come amplificatrice per 
no una induttanza di 213 mkro-Henry, il pick-up fonografico, e .... cosa non del 
cioè 108 spire di filo smaltato da 0,3 av- tutto tras,curabile, ha una durata molto 
volte su tubo da 30 m/m. I primari a- superiore. Quando poi la rivelatrice fun­

MONTU' 7.a ed. L. 29; "La Radio per .tut­
ti,, 4 annate - Antenna Schermata Tartu­
fari L. 20 - Ceido tutto L . 100, - . - nertini -
Fratti 312, Vial'eggto. 

vranno 36 spire di :filo smaltato da 0,3 ziona ·con circuito di reazione, la 24 è CAMBIO 2 traf. B.F. rapporto 113 e 1; 5 con 
per l'intervalvolare della rivelatrice, e tassativamente superiore aUa 57. valvola zenit DI 4090. camillo Dainoni, Mi-
3l3 spire per l'avvolgimento di reazione. rabello (Prov. Pavia). 
Us,ando tubi da 40 mm. con schermi da 
80 mm. i secondari avranno 90 spire di 
filo smaltato da 0,4, ed i primari e l'av­
volgimento di reazione composti di 130 
spire di filo smaltato da 0,3. 

A /283 - Luigi Cirino, Treviso. - La 
tabella di cui parla è andata smarrita 
e quindi abbiamo dovuto richiederla 
nuovamente. Speriamo poterla pubbli­
care nel prossimo numero. 

A/280 - Capecci Pietro, FrascaU. - Il A/284 - Gino Guidotti, Roma. - L'am-
trasformatore Geloso 465 può essere ot- pli:ficatore progettato dal nostro Bossi e I 

40 ... 

SVENDO S. R. 58 modificato, apparec.chio 
3 valvole e.o. neutralizzato. Cagiada , viale 
Monte:santo 8, Mil&no. · 

IC[LIO BIANCHI - Direttor e Responsabile 

S. A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Pi-ave, 1 '2 

PRINCIPALI COSTRUZIONI~ Motori asincroni trifasi. - Elettroventilatori elicoidali -
Elet~rnventilatori centrifughi a bass:a, media ed alta 'pressione - Convertitori per archi 
cinematografici e per carica accurimlatori - Convertitrici da colìrente continua in alternata · 

Tra~for~ator:i èd autotrasformatori monofasi e trifasi - . . ~egolatori di luce hrevettati 
per lampade a corrente alternata Reostati a cursore•;·; 
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